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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL TITOLARE DELLA POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA AGRICOLTURA A RIDOTTO IMPAT-
TO AMBIENTALE 24 FEBBRAIO 2023, N. 3945

L.R. 28/1999 - art. 5 - Aggiornamento dei disciplinari di 
produzione integrata 2023: Norme generali, norme di colti-
vazione, parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, 
parte norme agronomiche, norme post raccolta, disposizioni 
applicative impegni aggiuntivi facoltativi e piano di control-
lo SQNPI regionale

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA  
CON DELEGA DI FUNZIONI DIRIGENZIALI

Richiamati:
- la L.R. 28 ottobre 1999 n. 28 "Valorizzazione dei prodotti 

agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispettose dell'am-
biente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leggi 
regionali n. 29/92 e n. 51/95";

- Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito, per brevità, 
indicato come P.S.R. 2014-2020) attuativo del Regolamento 
(UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, adottato con deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 169 del 15 luglio 2014, nell’attuale 
formulazione (Versione 11.1), approvata dalla Commissione eu-
ropea con Decisione C(2021) 6321 final del 23 agosto 2021, di 
cui si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 1353 
del 30 agosto 2021:

- i tipi di operazione 11.1.01 “Conversione a pratiche e metodi 
biologici” e 11.2.01 “Mantenimento pratiche e metodi agricoltu-
ra biologica” della misura 11;

- i tipi di operazione 8.1.02 “Pioppicoltura ecocompatibile” 
e 8.1.03 “Arboricoltura da legno – pioppicoltura ordinaria” del-
la Misura 8;

- Visto il Complemento di programmazione per lo sviluppo 
rurale del Programma strategico della PAC della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2023-2027 (di seguito per brevità 
indicato come CoPSR 2023-2027) attuativo del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115 del 2 dicembre 2021, approvato con delibe-
razione dell’Assemblea Legislativa numero n. 99 del 28/9/2022;

- Vista la Decisione di esecuzione della Commissione del 
2/12/2022, che approva il Piano strategico della PAC 2023-2027 
dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) e che integra il CoPSR 
2023-2027, ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (CCI: 2023IT06AFSP001) in merito a:

- Intervento SRA01 "Produzione integrata";
- Intervento SRA 19 – Riduzione impiego fitofarmaci - 

Azione 3 - Adozione di strategie avanzate di difesa delle colture 
basate sui metodi biotecnologici e biologici;

- il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 17 dicembre 2013 n. 1308, recante "Organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli" e che abroga i regolamenti (CEE) n. 972/1972, 
(CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio e tipi di spesa previsti dal Reg UE 2021/2115 obiettivi 
e) e f) (programmi operativi settore ortofrutta e patata;

- il Regolamento delegato (UE) n. 891 del 23 marzo 2017, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio, per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, ed integra il regolamento (UE)  

n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il re-
golamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 892 del 13/3/2017, re-
cante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i set-
tori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati;

- Il Regolamento (UE) n. 2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 dicembre 2020, che stabilisce alcune disposi-
zioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europe-
o agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013, per quanto riguarda le risorse e l’applicazio-
ne negli anni 2021 e 2022 ed il regolamento (UE) n. 1308/2013, 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno 
in relazione agli anni 2021 e 2022;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali n. 9194017 del 30 settembre 2020, che definisce 
le disposizioni nazionali in materia di organizzazioni di produt-
tori ortofrutticoli, di fondi di esercizio e di programmi operativi;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimenta-
ri e Forestali n. 9286 del 27 settembre 2018 "Strategia nazionale 
in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio 
e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022";

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 4890 del 8 maggio 2014, che disciplina il Sistema 
di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI)ed istituisce 
l’“Organismo tecnico scientifico” e i sottogruppi specialistici che 
hanno il compito di esprimere i pareri di conformità ai criteri e ai 
principi generali ed alle Linee Guida nazionali delle norme tecni-
che regionali agronomiche, di difesa fitosanitaria e controllo delle 
infestanti e in merito alle linee guida nazionali piani di controllo;

Viste:
- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia 

e pesca n. 12660 del 21/12/2000, avente ad oggetto “L.R. 28/99, 
art. 5 e Azione 1 - Misura 2f del PRSR 2000-2006 - Approvazio-
ne dei disciplinari di produzione integrata per il settore vegetale” 
e successive modificazioni apportate con le determinazioni di-
rigenziali n. 634 del 1/2/2001, n. 500 del 4/2/2002, n. 1116 del 
7/2/2003, n. 1731 del 17/2/2004, n. 3072 del 11/3/2005, n. 2718 del 
1/3/2006, n. 2144 del 26/2/2007, n. 1875 del 25/2/2008, n. 1641  
del 6/3/2009, n. 812 del 2/2/2010, n. 3299 del 30/3/2010, n. 4003 
del 19/4/2010, n. 8817 del 11/8/2010, n. 6760 del 25/6/2010,  
n. 8000 del 21/7/2010, n. 2120 del 28/2/2011, n. 4896 del 
29/4/2011, n. 2116 del 27/2/2012, n. 2281 del 12/3/2013, n. 11332 
del 16/9/2013, n. 3037 del 10/3/2014, n. 3047 del 17/3/2015,  
n. 2574 del 22/2/2016; n. 2685 del 24/2/2017; n. 12824 del 4/8/2017;  
n. 2848 del 6/3/2018, n. 6043 del 27/4/2018, n. 3559/2019, n. 9512/ 
2019, n. 3265/2020, n. 7458/2020 e n. 3039/2021;

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia 
e pesca n. 13293 del 30/11/2001, avente ad oggetto “L.R. 28/99 – 
Approvazione dei disciplinari di produzione integrata del pioppo”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio Agricol-
tura sostenibile (ora Area Agricoltura sostenibile) n. 3324 del 
23 febbraio 2022, concernente “Aggiornamento dei disciplinari 
di produzione integrata: norme generali, norme di coltivazione, 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, parte nor-
me agronomiche disposizioni applicative impegni aggiuntivi  
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facoltativi e piano di controlli SQNPI regionale”;
- la nota del servizio Fitosanitario, protocollo 13/4/2022. 

0374396.I, con la quale sono state autorizzate le integrazioni al-
le norme tecniche di difesa integrata e controllo delle infestanti”;

Viste altresì le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 1974 del 27 dicembre 2011, avente per oggetto “L.R. 

28/99 – comma 2 art. 5 – Definizione dei criteri per la formula-
zione dei disciplinari di produzione integrata di prodotti alimentari 
trasformati”;

- n. 41 del 23 gennaio 2012, avente per oggetto “L.R. 28/99, 
comma 2, art. 5 – Aggiornamento dei criteri per la formulazione 
dei disciplinari di produzione per il settore vegetale”;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 2375 del 
27 dicembre 2022, ed in particolare:

- l’allegato 2 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2023 - Tipo di intervento SRA 01 
“Produzione Integrata” del CoPSR 2023-2027 ed in particolare 
il punto 4. “Impegni”;

- l’allegato 10 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2023 - Tipo di intervento SRA 19 
– Riduzione impiego fitofarmaci: Azione 3 - Adozione di strategie 
avanzate di difesa delle colture basate sui metodi biotecnologici 
e biologici ed in particolare il punto 4. “Impegni”;

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale  
n. 2042 del 13 dicembre 2017, ed in particolare:

- l’allegato 10 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2018 – Tipo di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” ed in particolare il punto 4;

- l’allegato 11 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1° gennaio 2018 – Tipo di operazione 11.2.01 
Mantenimento e pratiche metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” e in particolare il punto 4;

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale  
n. 2439 del 19 dicembre 2019, ed in particolare:

- l’allegato 4 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1° gennaio 2020 – Tipo di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” ed in particolare il punto 4;

- l’allegato 5 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2020 – Tipo di operazione 11.2.01 
Mantenimento e pratiche metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” e in particolare il punto 4;

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale  
n. 2039 del 29 dicembre 2021, ed in particolare:

- l’allegato 1 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2022 – Tipo di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” ed in particolare il punto 4;

- l’allegato 2 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2022 – Tipo di operazione 11.2.01 
Mantenimento e pratiche metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” e in particolare il punto 4;

Dato atto che:
- ai sensi del comma 3 dell'art. 5 della richiamata L.R. n. 

28/99, la Regione deve provvedere alla formulazione dei disci-
plinari di produzione integrata che fissano i caratteri dei processi 
produttivi necessari per diminuirne l'impatto ambientale e tutelare  

la salute dei consumatori;
- con la citata determinazione n. 12660/2000 e successive 

modificazioni si è ritenuto di provvedere ad approvare le nor-
me tecniche relative ai diversi ambiti applicativi sopracitati, con 
unico atto, in modo da rendere più organica l’applicazione degli 
interventi regionali, nazionali e comunitari, pur evidenziando le 
differenze tra i diversi ambiti normativi;

Atteso che:
- il MASAF, con nota Prot. Uscita n.0606081 del 25/11/2022, 

ha comunicato l’approvazione delle Linee guida nazionali per la 
difesa integrata 2023 da parte dell'Organismo tecnico scientifico 
di produzione integrata - istituito dal citato Decreto Ministeria-
le n. 4890/2014 – come indicato nella nota del MIPAAFT, prot.  
n. 848713 del 15/11/2019;

- tali Linee Guida Nazionali di Produzione Integrata sono 
suddivise in difesa integrata e tecniche agronomiche, redatte ri-
spettivamente dal gruppo di difesa integrata e dal gruppo tecniche 
agronomiche, nonché la norma di gestione del SQNPI e il relati-
vo piano di controllo per l’annualità 2023

Dato atto inoltre che:
- il Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni della Re-

gione Emilia-Romagna ha trasmesso al MASAF, con nota prot. 
n. 1216524.U del 07/12/2022, le proposte di modifica dei disci-
plinari di produzione relative alla difesa fitosanitaria, al controllo 
delle infestanti e all’impiego dei fitoregolatori (generali e di col-
tura) per il 2023;

- l’Area Agricoltura sostenibile della Regione Emilia-Ro-
magna ha trasmesso al MASAF, con nota prot. n.1193378.U del 
29/11/2022, le proposte di modifica dei disciplinari di produ-
zione relative alla parte agronomica (generali e di coltura) per 
il 2022 e con nota prot. n.1193315.U del 29/11/2022 le proposte 
di modifica del piano di controllo SQNPI della Regione Emilia-
Romagna per il 2023;

Preso atto altresì che il MASAF:
- con nota n. 0643111 del 15/12/2022 ha comunicato che il 

“Gruppo Difesa Integrata” ha espresso parere di conformità al-
le Linee Guida nazionali di difesa integrata, a condizioni che 
vengano recepite alcune prescrizioni. Tali prescrizioni sono sta-
te riportate nelle modifiche delle “Norme di difesa fitosanitaria 
e di controllo delle infestanti e di impiego dei fitoregolatori” di 
cui all’allegato 2 del presente atto;

- con nota n. 0643183 del 15/12/2022 ha comunicato che 
il “Gruppo Tecniche Agronomiche” ha espresso parere di con-
formità alle Linee Guida nazionali di produzione integrata delle 
modifiche delle "Norme tecniche agronomiche"(generali e di col-
tura), di cui agli allegati 1 e 3 del presente atto;

- con nota n.0100609 del 14/02/2023 ha comunicato che il 
“Gruppo tecnico qualità” ha approvato l’aggiornamento al piano 
di controllo SQNPI della Regione Emilia-Romagna di cui all’al-
legato 6 del presente atto, limitato al mero recepimento delle 
modifiche apportate a livello nazionale, attestando così la confor-
mità alle LGNPC 2023 approvate in data 15/11/2022;

Dato atto che:
- l’Area Agricoltura sostenibile, in collaborazione con il 

Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni della Regione, ha 
elaborato, una proposta di modifiche alle “Schede di registrazio-
ne e del manuale di compilazione”, come riportata in allegato 1 
al presente atto;
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Considerato che:
- è necessario valutare la rispondenza delle suddette norme 

di difesa fitosanitaria, di controllo delle infestanti, agronomiche, 
di post-raccolta e di trasformazione alle citate deliberazioni del-
la Giunta Regionale n. 1974/2011 e n. 41/2012;

- per quanto attiene il Regolamento (UE) del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio n. 1308 del 17 dicembre 2013 ed in merito 
all'applicazione della Produzione integrata in aziende ubicate in 
Regioni diverse dall’Emilia-Romagna le norme di coltura da se-
guire sono quelle riportate nei disciplinari di produzione integrata 
approvati da tali Regioni con specifici atti, secondo quanto indi-
cato nella Disciplina Ambientale parte integrante della strategia 
Nazionale 2018-2022 adottata con D.M. n. 9286 del 27/09/2018;

Dato atto che, successivamente al ricevimento dei pareri di 
cui sopra, l’Area Agricoltura Sostenibile ed il Settore Fitosanita-
rio hanno eseguito la verifica della rispondenza delle modifiche 
delle norme di cui trattasi alle deliberazioni della Giunta regio-
nale n.1974/2011 e n. 41/2012 e per quanto applicabile, a quanto 
previsto nel CoPSR 2023-2027 nella attuale formulazione;

Dato atto che, tali proposte sono contenute nei seguenti alle-
gati, parte integrante del presente atto:

- Allegato 1: modifiche delle “Norme generali” e modifiche 
alle “Schede di registrazione e del manuale di compilazione”;

- Allegato 2: modifiche delle “Norme tecniche di coltura - fa-
se di coltivazione – norme difesa fitosanitaria, di controllo delle 
infestanti e di impiego dei fitoregolatori”;

- Allegato 3: modifiche delle “Norme tecniche di coltura - fa-
se di coltivazione – norme agronomiche”;

- Allegato 4: “Disposizioni applicative Sotto impegni Azio-
ne 3 - SRA 19”;

- Allegato 5: modifica delle “Disposizioni applicative IAF 
23 e 25 - PSR 2014-2020 – Misura 11 Agricoltura biologica”;

- Allegato 6: Piano dei controlli SQNPI 2023 per la Regio-
ne Emilia-Romagna;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto ad ap-
provare le modifiche ai disciplinari di produzione integrata per 
quanto riguarda le “Norme generali”, le “Norme tecniche di coltu-
ra - fase di coltivazione – norme di difesa fitosanitaria, di controllo 
delle infestanti e di impiego dei fitoregolatori”, le “Norme tec-
niche di coltura - fase di coltivazione – norme agronomiche”;

Ritenuto, altresì, ai fini dei pagamenti degli aiuti previ-
sti nell’ambito di intervento SRA01, del CoPSR 2023-2027, di 
applicare il disciplinare per le colture di prati di leguminose in 
purezza a partire dall’annualità 2023 (semine autunno 2022 o pri-
mavera 2023) come previsto dalla citata determinazione n. 3324 
del 23/2/2022;

Ritenuto altresì di confermare che:
- le norme relative alla coltura del pioppo, castagno da frutto 

e funghi non sono applicabili nell’ambito dell’intervento SRA01;
- le norme relative alla coltura del noce da frutto non si ap-

plicano nell’ambito dell’intervento SRA01 agli impianti di noce 
per arboricoltura da legno se realizzati in applicazione di misu-
re di imboschimento di regolamenti comunitari o in terreni non 
agricoli, entro il periodo di valenza del Piano di Coltura e Con-
servazione sottoscritto dal beneficiario;

- per la coltura del castagno da frutto, noce da frutto e dei 
funghi, potranno essere concessi aiuti all’interno dei programmi 
operativi finanziati, ai sensi del citato Reg. (UE) n. 1308/2013 
e tipi di spesa previsti dal Reg UE 2021/2115, obiettivi e) e 

f) (programmi operativi settore ortofrutta e patata, Reg. (UE)  
n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- per le colture orticole di “IV gamma” ora rinominate “Bab-
yleaf”:

- potranno essere concessi solo aiuti all’interno dei program-
mi operativi finanziati ai sensi del citato Reg. (UE) n. 1308/2013, 
e tipi di spesa previsti dal Reg UE 2021/2115, obiettivi e) e f) 
(programmi operativi settore ortofrutta e patata, Reg. (UE)  
n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- l’utilizzo del marchio “QC” di cui alla L.R. n. 28/99, nonché 
la concessione di tale marchio, potrà avvenire solo a seguito dell’ap-
provazione delle “Norme tecniche di coltura fase post-raccolta”;

- le norme relative al post-raccolta si applicano esclusiva-
mente per l’impiego del marchio “QC” di cui alla LR n. 28/99 e 
non per il marchio SQNPI;

Dato atto che sui contenuti del presente provvedimento è sta-
to acquisito il parere dei Responsabili del Settore Fitosanitario e 
difesa delle produzioni e del Settore Competitività delle imprese 
e sviluppo dell’innovazione e del Settore Organizzazioni di mer-
cato e sinergie di filiera;

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- il D.lgs. 6/9/2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e del-
le misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136” ed in particolare l’art. 83 comma 3;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 31 genna-
io 2022, recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e trasparenza 2022-2024, di transizione al piano integrato di atti-
vità e organizzazione di cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1846 del 2 
novembre 2022, recante “Piano integrato delle attività e dell'or-
ganizzazione 2022-2024”;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 
Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto "Direttiva di 
Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti 
dal D.lgs. n. 33 del 2013. Anno 2022";

Visti, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2011 n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008, come integrata e modificata dalla deliberazione  
n. 468 del 10 aprile 2017;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 324 del 7/3/2022 
“Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e ge-
stione del personale”, con la quale è stata approvata la disciplina 
organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del 
personale, compresa quella inerente all’istituto delle PO e delle 
deleghe di funzioni dirigenziali agli incaricati di PO, a decorre-
re dal 1/4/2022;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7/3/2022 
“Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: 
riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di orga-
nizzazione e gestione del personale”, che ha modificato l’assetto 
organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie e istituito 
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i Settori a decorrere dal 1/4/2022;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21/3/2022, 

avente ad oggetto “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimen-
to degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

Richiamate, inoltre, le seguenti determinazioni del Diretto-
re Generale Agricoltura, caccia e pesca:

- n. 5643 del 25 marzo 2022, avente ad oggetto “Riassetto or-
ganizzativo della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, 
conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posi-
zione organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 325/2022”;

- n. 10611 del 3/6/2022,avente ad oggetto “Modifiche all’as-
setto e pubblicizzazione delle Posizioni Organizzative della 
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”, con la quale 
si è provveduto a ridefinire e graduare, nello specifico, anche la 
seguente PO dell’Area Agricoltura sostenibile: “MALAVOLTA 
CARLO” (cod. Q0000516), con riferimento alla quale si è previ-
sto di assegnare la delega delle funzioni dirigenziali sulle seguenti 
materie e/o procedimenti: approvazione dei Disciplinari di produ-
zione integrata di cui all'art. 5 della L.R. n. 28/1999 ed in materia 
di individuazione, concessione e liquidazione di contributi e/o fi-
nanziamenti pubblici connessi alle misure/operazioni relative alla 
produzione integrata e biologica;

- n. 25338 del 27 dicembre 2022, avente ad oggetto "Con-
ferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione 
Generale Agricoltura, caccia e pesca";

Richiamata la determinazione dirigenziale del Responsabile 
dell’Area Agricoltura sostenibile n. 14 del 3 gennaio 2023, recante 
“Delega di funzioni dirigenziali al titolare della Posizione orga-
nizzativa "Agricoltura a ridotto impatto ambientale"(Q0000516) 
nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il presente provvedimento non contiene da-
ti comuni;

Attestato che il sottoscritto titolare della posizione orga-
nizzativa con delega di funzioni dirigenziali, Responsabile del 
procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche po-
tenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare le seguenti modifiche ai disciplinari di pro-
duzione integrata:

- “Norme generali” e modifiche alle “Schede di registrazio-
ne e del manuale di compilazione”, indicate nell’allegato 1 al 
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Norme tecniche di coltura – fase di coltivazione – norme 
di difesa fitosanitaria, di controllo delle infestanti e di impiego 
dei fitoregolatori”, indicate nell’allegato 2 al presente atto, del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Norme tecniche di coltura - fase di coltivazione – norme 
agronomiche” indicate nell'allegato 3 al presente atto, del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Disposizioni applicative Sotto impegno Azione 3 - SRA 
19” indicate nell’allegato 4 al presente atto, del quale costituisce 
parte integrante e sostanziale;

- “Disposizioni applicative IAF 23 e 25 PSR 2014-2020 – Mi-
sura 11 Agricoltura biologica” indicate nell’allegato 5 al presente 
atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Piano dei Controlli SNQPI” per la Regione Emilia-Roma-
gna, riportato in allegato 6 al presente atto, del quale costituisce 
parte integrante e sostanziale;

2. di stabilire ai fini dei pagamenti degli aiuti previsti nell’am-
bito dell’intervento SRA01, del CoPSR 2023-2027, di rendere 
applicabile - ed ammissibile agli aiuti - il disciplinare per le col-
ture di prati di leguminose in purezza a partire dall’annualità 2023 
(semine autunno 2022 o primavera 2023;

3. di confermare che:
- le norme relative alla coltura del pioppo, castagno da frutto 

e funghi non sono applicabili nell’ambito dell’intervento SRA01 
del CoPSR 2023/2027;

- le norme relative alla coltura del noce da frutto non si ap-
plicano nell’ambito dell’intervento SRA01 agli impianti di noce 
per arboricoltura da legno, se realizzati in applicazione di misu-
re di imboschimento di regolamenti comunitari o in terreni non 
agricoli, entro il periodo di valenza del Piano di Coltura e Con-
servazione sottoscritto dal beneficiario;

- per la coltura del castagno da frutto, del noce da frutto 
e dei funghi potranno essere concessi aiuti all’interno dei pro-
grammi operativi finanziati solo ai sensi dei citati Reg. (UE)  
n. 1308/2013 e tipi di spesa previsti dal Reg UE 2021/2115, obiet-
tivi e) e f) (programmi operativi settore ortofrutta e patata, Reg. 
(UE) n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- per le colture orticole di “IV gamma” ora definite “Bab-
yleaf”:

- potranno essere concessi solo aiuti all’interno dei program-
mi operativi finanziati ai sensi del citato Reg. (UE) n. 1308/2013 
e tipi di spesa previsti dal Reg UE 2021/2115, obiettivi e) e 
f) (programmi operativi settore ortofrutta e patata, Reg. (UE)  
n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- l’utilizzo del marchio “QC” di cui alla LR n. 28/99, non-
ché la concessione di tale marchio, potrà avvenire solo a seguito 
dell’approvazione delle “Norme tecniche di coltura fase post-
raccolta”;

4. di confermare altresì che, esclusivamente per quanto attie-
ne il Reg. (UE) n. 1308/2013 e tipi di spesa previsti dal Reg UE 
2021/2115, obiettivi e) e f) (programmi operativi settore ortofrutta 
e patata ed in merito all’applicazione della Produzione integra-
ta in aziende ubicate in regioni diverse dall’Emilia-Romagna, le 
norme di coltura da seguire sono quelle riportate nei disciplina-
ri di produzione integrata approvati da tali Regioni con specifici 
atti, secondo quanto indicato nella Disciplina Ambientale, par-
te integrante della strategia Nazionale 2018-2022, adottata con 
D.M. n. 9286 del 27/09/2018;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e di rendere 
disponibile sul sito istituzionale dedicato all’Agricoltura, il te-
sto coordinato dei disciplinari, che costituisce il testo ufficiale 
di riferimento, aggiornato con le modifiche approvate con il pre-
sente atto.

Il Titolare di Posizione Organizzativa
Carlo Malavolta
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  N

el presente capitolo e nei successivi è stata adeguata la seguente term
inologia: 

 …
 

 Fase di coltivazione 

Q
uesti disciplinari di produzione integrata sono stati redatti in conform

ità con il Piano R
egionale di S

viluppo R
urale 2014-2020 C

oPSR
 2023-2027  (R

eg. (U
E) 

2021/2115) R
eg. U

E 1305/13, con le disposizioni specifiche previste nel D
M

 9084 del 28/08/2014 per la produzione integrata all’interno della D
isciplina 

am
bientale prevista in applicazione del R

eg. U
E 1308/13 e R

eg U
E 2021/2115 obiettivi e) e f), e con la D

eliberazione della G
iunta R

egionale n. 41 del 
23/01/2012 di applicazione della L.R

. 28/99. 

…
. 

 Il presente disciplinare raccogliere in un unico docum
ento le norm

e tecniche relative alle seguenti attività: 

• 
tipo di intervento S

R
A
01 operazione 10.1.01 (produzione integrata) m

isura 10 Pagam
enti agro clim

atici am
bientali Program

m
a regionale di sviluppo 

rurale 2014-2020 C
oPSR

 2023-2027 (R
eg. (U

E) 2021/2115); 
• 

interventi previsti dalla D
isciplina am

bientale redatta in applicazione del R
eg. U

E 1308/13 (O
C
M

 O
rtofrutta) e tipi di spesa previsti dal R

eg U
E 

2021/2115 obiettivi e) e f) (program
m

i operativi settore ortofrutta e patata); 
• 

adozione del m
archio collettivo Q

ualità C
ontrollata (L.R

. 28/99) e S
Q

N
PI (D

.M
. n. 4890/2014); 

 …
. 

Le deroghe territoriali concesse saranno pubblicate sul sito della R
egione Em

ilia-R
om

agna: D
eroghe territoriali 2

0
22

3.  
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…
. 

 Le richieste devono essere form
ulate per Posta elettronica certificata (PEC

) dalle aziende interessate, o da loro delegati precisando: 

• 
l'intestazione e l'ubicazione dell'azienda e qualora aderisca ad un’azione m

isura del PS
R
 C

oPSR
 anche il num

ero identificativo della dom
anda A

G
R
EA

; 
• 

la coltura, la superficie e la varietà per la quale si richiede la deroga; 
• 

la tecnica alla quale si intende derogare e quella che si propone di adottare in alternativa; 
• 

le m
otivazioni tecniche che giustificano la proposta alternativa. 

 Le richieste di deroga vanno inoltrate: 

➢
 

PEC
: program

m
iagr@

postacert.regione.em
ilia-rom

agna.it agrisost@
postacert.regione.em

ilia-rom
agna.it 

 A
llo scopo di consentire l’espressione di un parere, e l’esecuzione di eventuali sopralluoghi in azienda, si chiede di presen

tare con sufficiente anticipo la 
richiesta di deroga. 

Entro 10 giorni lavorativi successivi al ricevim
ento della richiesta l’A

rea S
ervizio A

gricoltura sostenibile della R
egione Em

ilia-R
om

agna fornirà una risposta. 

Il S
ervizio L’A

rea A
gricoltura sostenibile provvederà a trasm

ettere al richiedente la risposta alla richiesta di deroga e per conoscenza agli Enti territoriali 
com

petenti (nonché agli eventuali ulteriori organism
i di controllo incaricati). Q

ualora si verifichino particolari situazioni, tali da determ
inare per am

pie zone 
la necessità di adottare pratiche agronom

iche, diverse da quelle previste dalle norm
e tecniche, il S

ervizio l’A
rea o S

ettore com
petente provvederà a darne 

com
unicazione tram

ite i Bollettini di produzione integrata e biologica precisando le soluzioni alternative autorizzate e l'am
bito territoriale nelle quali sarà 

possibile applicarli. 
   5
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…
. 

P
er p

otere accedere agli aiu
ti i ben

eficiari devon
o redigere il pian

o della rotazion
e attraverso il riparto coltu

rale azien
dale relativo ai cin

qu
e 

an
n

i d'im
peg

n
o, in

dican
do su

lla plan
im

etria catastale per ogn
i ap

pezzam
en

to la su
ccession

e coltu
rale prog

ram
m

ata an
n

u
alm

en
te. Tale 

riparto p
otrà essere m

odificato an
n

u
alm

en
te, con

testu
alm

en
te alla p

resen
tazion

e della dom
an

d
a di pagam

en
to. 

  9
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 C
o

ltu
re arb

o
ree 

 …
 

 Per la definizione della area om
ogenea si veda l'allegato n. 3 “Istruzioni per il cam

pionam
ento dei terreni e la interpretazione delle analisi”. 

Il PSR
 2014-2020 nell’am

bito del tipo di operazione 10.1.01  – Produzione integrata” . prevede la possibilità di aderire all’im
pegno aggiuntivo num

ero 23 per 
la realizzazione di cover crops. Le norm

e di gestione di tali im
pegno aggiuntivo sono riportate nell’allegato 2 della D

G
R
 n. 1787/2015 e nelle specifiche 

disposizioni 
applicative 

pubblicate 
nella 

pagina: 
http://agricoltura.regione.em

ilia-rom
agna.it/produzioni-agroalim

entari/doc/disciplinari/produzione-
integrata/ 
  1

2
 IR

R
IG

A
Z

IO
N

E 

 A
 partire dal 2023 non sarà più possibile utilizzare il m

etodo delle schede irrigue, pertanto i m
etodi inform

atici “Irrinet” diventerà lo strum
ento m

inim
o per 

definire le irrigazioni, insiem
e ai supporti aziendali. 

 L’obbligo di utilizzo del m
etodo Irrinet o altri sistem

i aziendali inizialm
ente previsto a partire dal 2023 viene rim

andato ad annualità successive. 
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…
 

Tali m
etodi hanno in com

une i seguenti principi: 

- 
ogni azienda deve disporre dei dati m

eteorologici in m
odo continuo (es: dati m

eteo arpa o di altri servizi m
etereologici territoriali), com

presi i dati di 
pioggia; 

- 
ogni azienda deve irrigare in epoche precise in funzione del tipo di coltura e delle sue esigenze idriche; 

- 
ogni azienda non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volum

i che eccedano quelli previsti per ogni coltura; 

- 
ogni azienda deve opportunam

ente docum
entare i punti precedenti. 

 L’irrigazione post-raccolta è am
m

essa sem
pre durante la fase di allevam

ento ed in piena produzione fatto salvo esplicita in
dicazione di divieto dei bollettini.  

 …
. 

 IR
R

IN
ET/

IR
R

IFR
A

M
E 

D
isponibile sulla rete Internet, presso il sito del C

ER
: w

w
w

.consorziocer.it . 

 È richiesto quanto segue: 

1. O
gni azienda deve irrigare secondo le epoche indicate dal servizio. 

2. O
gni azienda non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volum

i che eccedano quelli indicati dal servizio. 
3. O

gni azienda deve opportunam
ente docum

entare: la corretta e com
pleta registrazione di date e volum

i di irrigazione nell’apposito registro visionabile o stam
pabile 

al m
om

ento del controllo e com
unque alla fine dell'anno. 

 Per la corretta registrazione degli appezzam
enti oggetto di gestione si consiglia di consultare la guida all’utilizzo di irrinet al seguente link Disciplinari di produzione 

integrata vegetale 2022 —
 Agricoltura, caccia e pesca (regione.em

ilia-rom
agna.it) 
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Tab 7 Livello di efficienza della fertilizzazione azotata con liquam
i ed altri fertilizzanti organici in funzione d

ella coltura, epoca e m
odalità di distribuzione 

 Colture 
Epoche 

M
odalità 

Efficienza 

M
ais, Sorgo da granella e 

altre colture prim
averili-

estive 

Prearatura prim
averile 

Su terreno nudo o stoppie 
Alta 

Prearatura estiva o autunnale 
Su paglie o stocchi 

M
edia 

Su terreno nudo o stoppie 
Bassa 

Copertura  
Con interram

ento, fertirrigazione 
Alta 

  
Senza interram

ento 
M

edia 

  
Con fertirrigazione a bassa pressione 

Alta 

  
  

  
 

 
 

 

Cereali autunno – vernini, 
erbai autunno – prim

averili 
ed altre colture autunno 

vernine 

Prearatura estiva 
Su paglie o stocchi 

M
edia 

Prearatura estiva 
Su terreno nudo o stoppie 

Bassa 

Fine inverno prim
avera 

Copertura 
M

edia 

Presem
ina 

  
Bassa 

Copertura 
fase di pieno accrescim

ento (fine inverno) 
M

edia 
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fase di levata* 

alta 
 

 
 

 

Colture di secondo raccolto 

Estiva 
Preparazione del terreno 

Alta 

Estiva in copertura 
Con interram

ento 
Alta 

Fertirrigazione 
Copertura 

M
edia 

Copertura 
Senza interram

ento 
Bassa 

  
  

  

Prati di gram
inacee m

isti o 
m

edicai 

Prearatura prim
averile 

Su paglie o stocchi 
Alta 

Su terreno nudo o stoppie 
M

edia 

Prearatura estiva o autunnale 
Su paglie o stocchi 

M
edia 

Su terreno nudo o stoppie 
Bassa 

Dopo i tagli prim
averili 

Con interram
ento 

Alta 

Senza interram
ento 

M
edia 

Dopo i tagli estivi 
Con interram

ento 
Alta 

Senza interram
ento 

M
edia 

Autunno precoce 
Con interram

ento 
M

edia 

Senza interram
ento 

Bassa 
 

 
 

 

Pioppeti ed arboree 

Pre-im
pianto, in copertura autunnale (>15710)   

Bassa 

M
aggio-Settem

bre 
Con terreno inerbito 

Alta 

  
Con terreno lavorato 

M
edia 
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Su frutteto lavorato senza interram

ento 
Bassa 

Tabella tratta dal DM
 n. 5046 del 25/2/2016 m

odificata RER 

*si ricorda che negli erbai e nelle colture foraggere la distribuzione degli effluenti e dei m
ateriali assim

ilati è vietata nelle tre settim
ane 

precedenti lo sfalcio del foraggio o il pascolam
ento (Reg. 3/2017 art. 5 e art. 30) 

  D
IFES

A
 FITO

S
A

N
ITA

R
IA

 

…
 

N
on rientrano quindi nella tipologia di serre/coltura protetta: le colture coperte, m

a non chiuse, com
e ad esem

pio quelle con
 coperture antipioggia e i piccoli 

tunnel m
obili." 

 G
IU

S
TIFIC

A
ZIO

N
E D

EG
LI IN

TER
V

EN
TI IN

S
ETTIC

ID
I, A

C
A

R
IC

ID
I E FU

N
G

IC
ID

I 

La giustificazione degli interventi insetticidi, acaricidi e fungicidi viene stabilita sulla base di quanto riportato nella colonna "C
riteri di 

intervento" e/o in quella "Lim
itazioni d'uso e note" della tabella "D

ifesa integrata" di ogni singola coltura. In alcuni casi, in calce alla tabella, 
possono essere indicati ulteriori criteri di giustificazione. Per distinguere i consigli tecnici dai vincoli, i criteri d

i in
terven

to (o
 le lim

itazio
n

i 
d

'u
so) aven

ti carattere vin
co

lan
te son

o evid
en

ziati in
 g

iallo com
e sotto indicato a titolo di esem

pio, o in
 retin

ato n
elle versio

n
i in

 
b

ian
co

 e n
ero

:  

 IN
S

ETTIC
ID

I, A
C

A
R

IC
ID

I E FU
N

G
IC

ID
I A

M
M

ES
S

I C
O

N
 D

O
S

I D’IM
P

IEG
O 

 …
.. 

 Es. D
ifesa d

ella vite d
all’o

id
io
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S.A
. E A

U
SILIA

R
I 

(1) 
(2) 

LIM
ITA

ZIO
N

I D
'U

SO
 E N

O
TE 

Zolfo 
  

  
  

A
m

pelom
yces 

quisqualis 
  

  
  

Bupirim
ate 

2 
  

  

Trifloxystrobin  
  

3* 
(*) Tra Pyraclostrobin, Trifloxystrobin e Fam

oxadone 

Pyraclostrobin  
  

  

C
yflufenam

ide  
 2 

 
  

 
  

3 

  

D
ifenconazolo 

  
  

M
iclobutanil 

1 
  

Propiconazolo 
  

  

Tebuconazolo 
  

  

Fenbuconazolo 
  

  

Flutriafol 
 

 

Penconazolo 
  

  

Tetraconazolo 
  

  

Spiroxam
ina  

3 
  

  

Boscalid  
1 

3 
  

Fluxapyroxad 
3 

 

M
etrafenone  

3 
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S.A
. E A

U
SILIA

R
I 

(1) 
(2) 

LIM
ITA

ZIO
N

I D
'U

SO
 E N

O
TE 

M
eptyl-dinocap  

2 
  

  

 Le in
d

icazio
n

i rig
u

ard
an

o
 lim

itazio
n

i ch
e si d

evon
o

 in
ten

d
ere su

lla coltu
ra a p

rescin
d

ere d
all’avversità: 

• 
Zolfo: Senza lim

itazioni 
• 

A
m

pelom
yces quisqualis: Senza lim

itazioni 
• 

Bupirim
ate: 2 interventi 

• 
Trifloxystrobin e Pyraclostrobin: 3 interventi all’anno tra Pyraclostrobin, Tryfloxistrobin, e Fam

oxadone  
• 

C
yflufenam

ide: 2 interventi 
• 

Tra tutti gli IBE ( D
ifenconazolo, Flutriafol, M

iclobutanil, Propiconazolo, Tebuconazolo, Fenbuconazolo, Penconazolo, Tetraconazolo) al 
m

assim
o 3 interventi all’anno, di cui non più di uno con D

ifenconazolo, M
iclobutanil, Propiconazolo, Tebuconazolo 

• 
Spiroxam

ina: 3 interventi 
• 

Boscalid e Fluxapyroxad: al m
assim

o 3 interventi all’anno di cui non più di uno con Boscalid  
• 

M
etrafenone: 3 interventi 

• 
M

eptyl-dinocap: 2 interventi 
  C

O
N

TR
O

LLO
 D

ELLE IN
FES

TA
N

TI 

…
 

U
lterio

ri vin
co

li nella applicazione degli interventi erbicidi possono essere indicati nella colonna "N
ote" della tabella "C

ontrollo delle infestanti" o in calce 
alla tabella stessa e so

n
o

 evid
en

ziati in
 g

iallo
 o in

 retin
ato

 n
elle versio

n
i in

 b
ian

co
 e n

ero
 (vedere esem

pio in D
IFES

A
 FITO

S
A
N

ITA
R
IA

). 

   6
. V

in
co

li e co
n

sig
li n

ella scelta d
ei p

ro
d

o
tti fitosan

itari 
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N
ell’applicazione della difesa integrata devono essere privilegiati, ogniqualvolta possibile, i m

etodi non chim
ici di difesa fitosanitaria, così com

e prescritto 
dalla direttiva 2009/128/C

E, ed indicati, avversità per avversità, nelle schede di coltura delle N
orm

e tecniche. 

Laddove questi m
etodi non risultassero sufficienti al contenim

ento delle avversità è consentito il ricorso all’utilizzo delle sostanze attive presenti nelle 
schede di coltura. 

La scelta delle sostanze attive/prodotti fitosanitari, nelle singole norm
e di coltura e sulle singole avversità, è stata effettuata tenendo conto della disponibilità 

di valide alternative ai fini della gestione com
plessiva di adeguate strategie di difesa., lim

itando, per quando possibile, i prodotti (m
iscele, così com

e definite 
dalla classificazione C

LP) che: 
Tali sostanze attive sono state selezionate applicando specifici criteri di seguito riportati: 

- 
elim

inazione/lim
itazione, per quanto possibile, dei prodotti che contengono sostanze attive approvate a norm

a dell'articolo 24
 del R

egolam
ento (C

E) n. 
1107/2009, che sono can

d
id

ate alla so
stitu

zio
n

e
 e sono elencate nell'allegato, parte E, del R

egolam
ento di esecuzione (U

E) n. 540/2011  per le quali 
il D

ecreto interm
inisteriale del 7 novem

bre 2019 (attuazione della D
irettiva U

E n. 2019/782 della C
om

m
issione del 15 m

aggio 2
019 recante m

odifica 
della D

irettiva 2009/128/C
E del Parlam

ento europeo e del C
onsiglio per quanto riguarda la definizione di indicatori di rischio arm

onizzati)  prevede un 
indicatore di rischio arm

onizzato pari a 16 (vedi tabella 20);  

• S
o

stan
ze attive au

to
rizzate 

classificate co
m

e “C
an

d
id

ate alla 

sostitu
zio

n
e”  

In
setticid

i, n
em

ato
cid

i e acaricid
i can

d
id

ati alla sostitu
zio

n
e

 

C
yperm

etrina, Em
am

ectina, Esfenvalerate, Etofenprox, Etoxazole, Lam
bda-C

yhalothrin, M
etam

 potassium
, M

etam
 sodium

, M
ethossifenozide, 

O
xam

yl, Pirim
icarb, Tebufenpyrad; 

 Fu
n

g
icid

i e fito
reg

olato
ri can

d
id

ati alla so
stitu

zio
n

e
 

B
enzovindiflupyr, 

B
rom

uconazole, 
C
yprodinil, 

D
ifenoconazole, 

Fludioxonil, 
Fluopicolide, 

Ipconazolo, 
M

etalaxyl, 
M

etconazole, 
Paclobutrazolo, 

Procloraz, Prodotti ram
eici (M

iscela B
ordolese, R

am
e idrossido, R

am
e ossicloruro, R

am
e ossido, R

am
e solfato tribasico), Tebuconazolo e Z

iram
; 

D
iserb

an
ti can

d
id

ati alla sostitu
zio

n
e 

A
clonifen, 

C
hlortoluron, 

D
iclofop 

m
ethyl, 

D
iflufenican, 

Flufenacet, 
H

alosulfuron 
m

etile, 
Im

azam
ox, Lenacil, 

M
etribuzin, 

M
etsu

lfuron 
m

ethyl, 
N

icosulfuron, O
xyfluorfen, Pendim

ethanil, Propyzam
ide, Prosulfuron, S

ulcotrione,Tem
botrione, Tri-allate; 

- 
lim

itazione, per quanto possibile, dei prodotti che contengono sostanze attive chim
iche approvate a norm

a del R
egolam

ento (C
E

) n. 1107/2009, 
che non rientrano in altre categorie e sono elencate nell'allegato, parti A

 e B
, del R

egolam
ento di esecuzion

e (U
E) n. 540/2011 per le quali il citato 

D
ecreto interm

inisteriale prevede un indicatore di rischio arm
onizzato pari a 8 (vedi tabella 20), selezionate secondo i seguenti criteri:  

 
• 

sostanze attive classificate pericolose per l’am
biente acquatico definite secondo quanto previsto:  

Le sostanze attive, com
e definite al punto 6, can

d
id

ate alla sostitu
zio

n
e sono evidenziate sia 

nella tabella difesa integrata che in quella controllo delle infestanti in
 g

rassetto
. 
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✓
 

dalla D
irettiva Q

uadro sulle A
cque 2000/60/C

E e ss.m
m

.ii. 
✓

 
dal d. Lgs n. 152/06, tabelle 1A

 e 1B
, 

✓
 

di frequente ritrovam
ento nelle acque (sulla base delle segnalazioni dei com

petenti organi regionali)  

  • 
contengono sostanze attive “candidate alla sostituzione” ai sensi del R

eg. 408/2015/U
E e successive integrazioni (sm

i); E
lenco aggiornato su E

U
 _ 

Pesticides database    https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/active-substances/?event=search.as 
 • 

sono caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del sim
bolo di pericolo o pittogram

m
a “teschio con tibie incrociate” (corrispondente al pittogram

m
a 

G
H

S
06);  

sono classificati “C
O

R
R
O

S
IV

I” /o H
314 (gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari) e H

318 (gravi lesioni oculari). 

 …
 

- 
lim

itazione, per quanto possibile, delle deroghe relative a prodotti che contengono sostanze attive non approvate a norm
a del R

egolam
ento (C

E) n. 
1107/2009 che sono autorizzate per em

ergenze fitosanitaria ai sensi dell’art.53 del R
eg.n.1107/2009 per le quali il citato D

ecreto interm
inisteriale 

prevede un indicatore di rischio arm
onizzato pari a 64 (vedi tabella 20); 

 …
. 

 A
 partire dal 2019 sono inoltre state inserite specifiche lim

itazioni per alcune sostanze attive (principalm
ente ad attività erbicida com

e ad es. s-m
etholaclor, 

terbutilazina, aclonifen, bifenox, bentazone, glifosate ecc..) che sono risultate particolarm
ente critich

e a seguito del loro frequente ritrovam
ento nelle acque 

o perché sono inserite nelle tabelle 1/A
 e 1/B

 del D
.Lgs n. 152/06. In particolare, sono state escluse le sostanze identificate com

e pericolose prioritarie della 
tabella 1/A

. 

  Tab
ella 2

0
- R

ipartizione delle sostanze attive e delle ponderazioni del pericolo ai fini del calcolo dell’indicatore di rischio arm
onizzato 1. 

Riga 
Gruppi 

1* 
2 

3** 
4 
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i) 
Sostanze 

attive 
a 

basso 
rischio che sono approvate 
o considerate approvate a 
norm

a dell'articolo 22 del 
regolam

ento 
(CE) 

n. 
1107/2009 

e 
sono 

elencate 
nell'allegato, 

parte D, del regolam
ento 

di 
esecuzione 

(UE) 
n. 

540/2011 
 

Sostanze 
attive 

approvate o considerate 
approvate a norm

a del 
regolam

ento 
(CE) 

n. 
1107/2009, 

che 
non 

rientrano 
in 

altre 
categorie 

e 
sono 

elencate 
nell'allegato, 

parti 
A 

e 
B, 

del 
regolam

ento 
di 

esecuzione 
(UE) 

n. 
540/2011 
 

Sostanze 
attive 

approvate 
o 

considerate approvate a norm
a 

dell'articolo 24 del regolam
ento 

(CE) 
n. 

1107/2009, 
che 

sono 
candidate 

alla 
sostituzione e sono elencate 
nell'allegato, 

parte 
E, 

del 
regolam

ento 
di 

esecuzione 
(UE) n. 540/2011 
 

Sostanze 
attive 

che 
non 

sono 
approvate a 
norm

a 
del 

regolam
ento 

(CE) 
n. 

1107/2009 e 
perciò 

non 
sono 
elencate 
nell'allegato 
del 
regolam

ento 
di 
esecuzione 
(UE) 

n. 
540/2011 
 

ii) 
Categorie 

iii) 
A 

B 
C 

D 
E 

F 
G 

iv) 
M

icrorganism
i 

Sostanze 
attive 
chim

iche 

M
icrorganism

i 
Sostanze 
attive 
chim

iche 

Non 
classificate 
com

e: 
cancerogene 
di categoria 
1 A o 1B 
e/o 
tossiche per 
la 
riproduzione 
di categoria 
1 A o 1B 
e/o 

Non 
classificate 
com

e: 
cancerogene 
di categoria 
1 A o 1B 
e/o 
tossiche per 
la 
riproduzione 
di categoria 
1 A o 1B 
e/o 
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interferenti 
endocrini 

interferenti 
endocrini 
 

v) 
Ponderazioni del pericolo applicabili alle quantità di sostanze attive im

m
esse sul m

ercato nei prodotti 
autorizzati a norm

a del regolam
ento (CE) n. 1107/2009 

 
vi) 

1 
8 

16 
64 

  
• 

E
lenco aggiornato su E

U
 _ Pesticides database    https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/start/screen/active-substances 

  7
. S

o
stan

ze attive p
reviste d

al R
eg

. C
EE n

. 8
3

4
/

0
7

 e su
ccessive m

o
d

ifich
e e in

teg
razio

n
i reg

o
larm

en
te reg

istrate in
 Italia

 
Possono essere utilizzati tutti i prodotti com

m
erciali contenenti le sostanze attive im

piegabili in agricoltura biologica previste dall’A
llegato I del R

eg. 2021/1165 
del 15 luglio, a condizione che siano regolarm

ente autorizzati in Italia e solo nel caso in cui le avversità bersaglio siano presenti nelle relative schede di  
coltura. 

 8
.D

o
si p

er i d
iserb

an
ti 

N
ella pratica del diserbo è opportuno che, pur rispettando le dosi m

assim
e indicate nelle tabelle di coltura, sia di volta in volta verificata la possibilità di 

lim
itare ulteriorm

ente le dosi di im
piego in relazione alle caratteristiche dei terreni e allo sviluppo delle infestanti. 

 9
.S

m
altim

en
to

 sco
rte 

È autorizzato l’im
piego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norm

e tecniche stabilite per un anno, m
a esclusi nell’anno seguente. Tale indicazione deve 

intendersi valida esclusivam
ente per l’esaurim

ento delle scorte presenti e registrate nelle schede di m
agazzino alla data dell’entrata in vigore delle nuove 

norm
e dei disciplinari regionali del nuovo anno o per le quali sia dim

ostrabile l'acquisto prim
a di tale data. Tale autorizzazione, valida solo per una annata 

agraria, non può intendersi attuabile qualora siano venute m
eno le autorizzazioni all'im

piego e può essere applicata utilizzando le sostanze interessate 
secondo le m

odalità previste nelle norm
e tecniche nell’anno precedente. 

 …
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1
1

.U
so

 d
elle trap

p
o

le n
ell’am

b
ito

 d
elle n

o
rm

e tecn
ich

e  

…
 

L'im
piego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che tale indicazione è esplicitata nelle singole schede di coltura le catture sono necessarie per giustificare 

l'esecuzione di un trattam
ento. Le aziende che non installano le trappole obbligatorie per accertare la presenza di un fitofago non potranno eseguire interventi 

contro tale avversità e, com
unque, non potranno richiedere nessuna deroga specifica. L'installazione non è obbligatoria quand

o per la giustificazione di un 
trattam

ento sia previsto anche il superam
ento di una soglia alternativa (es. tentredine del pero e del susino). In ogni caso su pom

acee le trappole per 
carpocapsa, pandem

is e archips devono com
unque essere installate, sem

pre qualora si eseguano interventi specifici. In base alle norm
e attualm

ente in 
vigore si precisa che su tutte le colture il num

ero delle trappole previste deve riferirsi a corpi aziendali separati.  

 Q
uando la dim

ensione di una coltura in un'azienda non supera i 3000 m
etri quadrati in pieno cam

po, deve intendersi decaduta l'obbligatorietà delle trappole 
a condizione che venga effettuato il m

onitoraggio com
e previsto nelle schede di coltura sia possibile utilizzare i dati di cattura relativi a trappole installate in 

appezzam
enti o aziende lim

itrofe. In questo caso i dati dovranno essere riportati nelle schede aziendali o (es. Provincia di Piacenza) sui bollettini provinciali. 

 A
i fini di un corretto utilizzo delle trappole occorre rispettare quanto riportato nella seguente tabella 22. 

 Per quanto riguarda le trappole per la C
ydia pom

onella, in considerazione delle prove sperim
entali condotte nel corso degli u

ltim
i anni, si consigliano per la 

loro sostanziale uniform
ità di com

portam
ento (variabilità com

presa nel +
/-30%

 rispetto alla trappola di riferim
ento) le seguenti trappole: 

Pherocon 1C
, C

arpotrap, S
erbios di tipo verde, Pherocon 1C

P, C
ypom

, Easiset, B
iocontrol, Pherocon IIB

, e D
elta Trap. 

 L'installazione delle trappole non è obbligatoria quando per una specifica avversità non siano realizzati trattam
enti. In assenza di trappole non sono am

m
esse 

eventuali deroghe. 

 A
i fini di un corretto utilizzo delle trappole occorre rispettare quanto riportato nella seguente tabella 22

 per le trappole obbligatorie e considerare indicazioni 
di m

assim
a il num

ero di quelle consigliate. 

  Tabella 22 – N
um

ero m
inim

o trappole per superficie 
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Senza confusione 
Con confusione o distrazione 

Parassita 
<= 1,5 ha 

* 
> 1,5 a 
3,5 ha 

> 3,5 a 
6,5 ha 

> 6,5 a 10 
ha 

>  10 a 20 
ha 

Oltre ** 
<= 1,5 ha 

> 1,5 a 
6,5 ha 

> 6,5 a 10 
ha 

Oltre 

Bactrocerae oleae 
2 

2 
3 

4 
n° ha /3 

1 ogni 10 ulteriori ha 
 

 
 

 

Nottua gialla del 
pom

odoro 
1 

1 
2 

3 
n° ha /4 

1 ogni 10 ulteriori ha 
 

 
 

 

Tuta absoluta pieno 
cam

po 
1 

1 
2 

3 
n° ha /4 

1 ogni 10 ulteriori ha 
 

 
 

 

Tuta absoluta coltura 
protetta 

1 ogni 
3000 m

q 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Plutella xylostella 
1 

1 
2 

3 
n° ha /2 

1 ogni 10 ulteriori ha 
 

 
 

 

 Qualora si adotti il m
etodo della confusione sessuale si suggerisce, per la verifica del funzionam

ento di tale m
etodo, l’utilizzo di trappole 

super caricate, com
bo e alim

entari 

   Trappole crom
otropiche 

 

Parassita 
Colore 

<= 1,5 ha 

> 1,5 a  

3,5 ha 

> 3,6 a  

6,5 ha 

>6,5 a  

10 ha 
Oltre 
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M
osca ciliegio  

(***) Rhagoletis 
cerasi 

A croce gialla (1) 
Giallo / Am

arillo 
1 

2 
3 

4 
n° ha /3 

M
oscerino dei piccoli 

frutti  

Drosophila suzuki 
A croce rossa (1) 

1 
2 

3 
4 

n° ha /3 

M
osca delle noci 

Rhagoletis com
pleta 

A croce gialla (1) 
1 

2 
3 

4 
n° ha /3 

M
osca m

editerranea 

Ceratitis capitata 
A croce gialla (2) 

1 
2 

3 
4 

n° ha /3 

M
osca dell’olivo 

Bactrocera oleae 
A croce gialla (3) 

1 
1 

2 
3 

n° ha /3 

Scafoideo 

Scaphoideus titanus 
Pannelli gialli 

1 
2 

3 
4 

n° ha /3 

Tripidi per colture  

orticole 

Pannelli azzurri 

Azzurro 

1 - 2 per 
serra ogni 
3000 m

q 
  

  
  

  

 

(1) 
A
ttivazione con attrattivo alim

entare o am
m

oniacale 
(2) 

A
ttivazione con paraferom

one 
(3) 

A
ttivazione con attrattivo am

m
oniacale e ferom

one 
  La superficie va considerata com

plessivam
ente per corpo aziendale. 
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(*). Q
uando la dim

ensione l’estensione di una coltura in un'azienda non supera i 3000 m
etri quadrati in pieno cam

po, deve intendersi decaduta l'obbligatorietà 
delle trappole a condizione che venga effettuato il m

onitoraggio com
e previsto nelle schede di coltura sia possibile utilizzare i dati di cattura relativi a trappole 

installate in appezzam
enti o aziende lim

itrofe. In questo caso i dati dovranno essere riportati nelle schede aziendali o (es. Provincia di Piacenza) sui bollettini 
provinciali. 

…
 

 (***) O
bbligatorio il m

onitoraggio territoriale. 

 …
.. 

 1
2

. M
eto

d
o

 d
a ad

o
ttare p

er il m
o

n
ito

rag
g

io
 d

eg
li elaterid

i 

…
 

A
d

u
lti d

i elaterid
i:  

Per la cattura degli adulti occorre utilizzare le trappole a ferom
oni YA

TLO
R
f che consentono una precisa valutazione della consistenza delle popolazioni dei 

principali fitofagi ipogei del m
ais (elateridi e diabrotica del m

ais) e quindi consentono di stabilire con più precisione se vi siano e dove siano localizzate aree 
aziendali ove può essere necessario ricorrere alla protezione del m

ais nelle prim
e fasi di sviluppo. 

C
onsiderando appezzam

enti agronom
icam

ente abbastanza om
ogenei (particolarm

ente per precessione), anche di 10 e più ettari, una sola trappola a ferom
oni 

può dare inform
azioni attendibili sul rischio per il m

ais e per le altre colture dell'anno successivo; pur essendo la ricerca sulla definizione delle soglie in corso 
sono già ben individuati dei lim

iti di cattura di adulti  sotto i quali , anche in presenza di condizioni favorevoli allo sviluppo delle specie di elateridi,  la presenza 
di larve si m

antiene m
olto bassa (m

olto difficile trovarle anche con le specifiche trappole per le larve) e gli attacchi irrilevanti (per le tre specie prevalenti in 
Em

ilia-R
om

agna catture stagionali superiori a 1.100 adulti di A
. sordidus, a 210 adulti di A

. brevis catture stagionali di circa 700 esem
plari di A

. sordidus o 
di 1000 di  A

. ustulatus e/o A
. litigiosus, indicazioni valide per la coltura del m

ais).  

Elim
inata la tabella seguente  

   S
ostituita con tabella seguente 
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N
el caso sia attiva una rete di m

onitoraggio a carattere com
prensoriale le aziende potrà inserirsi in questo m

onitoraggio posizionando trappole, nei lim
iti 

del possibile, di una rete a m
aglia regolare, in cui i nodi siano rappresentati dalle aziende. 

In ogni azienda appezzam
ento fino a 10 ettari dovranno essere installate alm

eno 3 trappole posizionate liberam
ente sulla superficie da m

onitorare 
privilegiando le porzioni aziendali con m

aggiore rischio di presenza di elateridi. (punto) dovranno essere posizionate da 3 trappole indicativam
ente, ai 

vertici di un triangolo di m
 50 di lato o in linea. C

on dim
ensioni superiori ai 10 ettari vanno installate 3 trappole per i prim

i 10 ettari più 3 trappole ogni 
ulteriori 10 ettari. 

  1
3

.V
in

co
li d

a etich
etta 

S
i ribadisce ulteriorm

ente che nN
ell'applicazione delle norm

e tecniche devono com
unque sem

pre essere rispettate le indicazioni riportate sulle etichette dei 
form

ulati com
m

erciali approvate con decreto da parte del M
inistero della S

alute 

  1
4

. D
isp

o
sizio

n
i p

reviste d
all’art. 4

3
 d

el D
.L. 7

6
/

2
0

2
0

 
Pur nella consapevolezza che i criteri alla base delle presenti strategie di difesa integrata sono finalizzate a garan

tire un corretto uso dei PF, si auspica il 
ricorso a m

odalità e tecnologie dell’agricoltura di precisione, al fine di assicurare il m
iglioram

ento contin
uo dei processi volti a razionalizzare l’uso dei PF e   a 

ridurne ulteriorm
ente le quantità im

piegate. A
 tale riguardo si precisa che sono am

m
esse le m

odalità e le  tecnologie  dell’agricoltura di precisione riconducibili 
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alla casistica riportata nelle presenti norm
e generali tenendo presente che  qualora  si dovesse incorrere nel  m

ancato rispetto della  prescrizione di etichetta 
che stabilisce la quantità m

inim
a d’im

piego del PF riferita all’unità di superficie, gli operatori in regim
e S

Q
N

PI potranno a
vvalersi della deroga prevista 

dall’articolo 43, com
m

a 7 quater del D
. L. del 16 luglio 2020 n.76 convertito nella legge 120/2020. S

i evidenzia che la suddetta deroga va riferita 
esclusivam

ente alla dose m
inim

a per unità di superficie, generalm
ente indicata in etichetta in kg o l di prodotto per ettaro, ferm

o restando la concentrazione 
della m

iscela (sem
pre conform

e a quella espressam
ente indicata in etichetta in g/m

l di prodotto per hl di acqua, oppure, se non indicata in etichetta, conform
e 

a quella calcolabile sulla base dei volum
i m

edi di bagnatura della coltura) e nel rispetto della dose m
assim

a per unità d
i superficie. S

i sottolinea che la 
responsabilità in relazione all’uso dei PF è in capo all’utilizzatore. 

A
l fine di favorire il buon esito di quanto prem

esso, garantendo al tem
po stesso l’efficacia dei PF e la prevenzione di eventuali fenom

eni di resisten
za, si 

riportano le m
odalità d’uso dei PF rientranti nell’am

bito della deroga di cui in prem
essa:    

1. 
l’etichetta riporta la dose riferita sia all’ettaro (kg o l/ha) sia alla concentrazione della m

iscela fitoiatrica (g o m
l/hl). N

ell’esecuzione del trattam
ento 

si rispetta la concentrazione adottando un volum
e di irrorazione adeguato alla fase fenologica (volum

i più contenuti nelle prim
e fasi vegetative), alle form

e 
di allevam

ento della coltura oggetto del trattam
ento ed ai volum

i di irrorazione che possono rispondere anche a precise m
isurazioni tipo Leaf W

all A
rea. 

2. 
il trattam

ento viene eseguito utilizzando m
acchine a recupero o altri dispositivi o attrezzature che determ

inano una riduzione del volum
e distribuito 

per unità di superficie irrorata. 

Le suddette indicazioni si riferiscono essenzialm
ente alle specie coltivate in parete o com

unque a sviluppo verticale dove le variabili dipendenti dalle 
caratteristiche dell’im

pianto (es. sesto d’im
pianto, altezza e spessore della chiom

a) sono in grado di determ
inare volum

i di distribuzione ottim
ali m

olto diversi. 
Per le colture orticole, industriali o estensive la riduzione delle quantità di prodotto si ottengono essenzialm

ente attraverso la distribuzione localizzata. In 
questi casi la verifica della quantità di prodotto distribuita per ettaro deve essere riferita alla superficie effettivam

ente coinvolta. A
d es. in un trattam

ento 
localizzato sulle file che coinvolge un terzo della superficie com

plessiva dell’appezzam
ento, la verifica del rispetto della dose di etichetta riferita all’ettaro 

com
e unità di superficie deve essere rapportata alla superficie effettivam

ente trattata e non a quella totale dell’appezzam
en

to. 

Lo stesso vale anche per i trattam
enti parziali al terreno svolti sulle colture in parete o com

unque a sviluppo verticale. 

1
6

. N
u

o
vi p

ro
d

o
tti 

 Q
ualora durante l'annata agraria fossero registrate nuove sostanze attive, il S

ettore Fitosanitario e difesa delle produzioni della R
egione potrà autorizzarne 

l'im
piego, per l'anno in corso, a condizione che sia stato acquisito il parere di conform

ità da parte del G
ruppo nazionale difesa integrata e che i nuovi 

form
ulati com

m
erciali non riportino in etichetta frasi di rischio relative a possibili effetti cronici sulla salute dell’uom

o (vedi precedente punto 6). 

 …
 

 1
7

. P
iretrin

e p
u

re 
S
i precisa che nelle norm

e tecniche di coltura per Piretrine pure si intendono: piretro naturale, piretrine ed estratto di piretro. 
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 1
8

.U
tilizzo d

i so
stan

ze m
icro

b
io

lo
g

ich
e e in

setti u
tili 

A
l fine di ottim

izzare l’utilizzo di diverse sostanze m
icrobiologiche, si segnalano nella tabella n. 25 quelle attualm

ente autorizzate.  
N

ella tabella n. 26 si riporta una sintesi, non esaustiva, degli ausiliari organism
i utili consigliati im

piegabili sulle diverse colture indicate, indipendentem
ente 

dal fatto che siano riportati nelle singole schede di coltura. 
  …

…
 

 Tab
ella n

. 2
5

 –
 S

o
stan

ze m
icro

b
io

lo
g

ich
e au

to
rizzate 

 

A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

A
m

pelom
yces quisqualis 

M
-10 

A
Q

 10 W
G

 
Funghi 

A
ureobasidium

 pullulans 
D

S
M

 14940 e D
S
M

 14941 

 

B
otector N

ew
 

B
lossom

 Protect N
ew

 

Funghi 

B
acillus am

yloliquefaciens 
S
ottospecie plantarum

, ceppo 
D

747 
A
m

ylo-X
 A

m
ylo – X

 
LC

 
Funghi/B

atteri  

B
acillus am

yloliquefaciens 
M

B
I600 

S
erifel 

Funghi 

B
acillus am

yloliquefaciens 
FZ

B
24 

Taegro 
Funghi 

B
acillus firm

us 
I-1582 

V
otivo 

N
em

atodi 

B
acillus pum

ilus 
Q

S
T 2808 

S
onata 

B
allad 

Funghi 

B
acillus subtilis 

Q
S
T 713 

S
erenade A

so 
Funghi/B

atteri 

B
acillus thuringiensis 

vari 
vari 

Insetti 
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A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

B
eauveria bassiana 

G
H

A
 

B
otanigard 22 W

P e 
O

D
 

 

Insetti e A
cari 

B
eauveria bassiana 

A
TC

C
 74040 

N
aturalis 

B
overal 

B
overal O

F 

Insetti e A
cari 

C
oniothyrium

 m
initans 

C
O

N
/M

/91-08 
Lalstop C

ontans W
G

 
Funghi 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

vari 
vari 

Insetti 

(C
.pom

onella) 

Lecanicillium
 m

uscarium
 

V
e6 

M
ycotal 

Insetti 

M
etarhizium

 anisopliae  
var. anisopliae 

G
ranm

et G
R
 B

ipesco 
5 

Insetti 

M
etschnikow

ia fructicola  
ceppo N

R
R
L Y-27328 

N
oli 

Funghi 

Paecilom
yces 

fum
osoroseus  

FE 9901 
S
hark PF 

Futureco N
ofly W

P 
Insetti 

Paecilom
yces lilacinus 

251 
B
ioact W

G
 

B
ioact Prim

e D
C
 

N
em

atodi 

Pseudom
onas chlororaphis 

M
A
 342 

C
erall 

Funghi 

Pseudom
onas S

P 
D

S
M

Z
 13134 

Proradix 

S
ydera 

S
ydera Plus 

Funghi 

Pythium
 oligandrum

 
M

1 
Polyversum

 
Funghi 
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A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

S
accharom

yces cerevisiae 
LA

S
02 

S
w

oosh 
Funghi 

S
treptom

yces 
K
61 

 

Lalstop K
61 W

P 
Funghi 

Trichoderm
a asperellum

  

 
TV1 e T34 

B
iotrix Patriot gold - 

X
edavir -T34 
B
iocontrol 

Funghi 

Trichoderm
a asperellum

+
 

Trichoderm
a gam

sii 

IC
C
 012 

+
 

IC
C
080 

B
iopron 

B
ioten 

Ecofox 

R
adix soil 

R
em

edier 

Tellus W
P 

Funghi 

Trichoderm
a atroviride 

I-1237 
Esquive W

P 

Tri-soil 
Funghi 

Trichoderm
a atroviride 

S
C
I 

V
intec 

Funghi 

Trichoderm
a harzianum

  
ITEM

 908 
A
uget W

P 
Funghi 

Trichoderm
a harzianum

  
R
ifai ceppo K

R
L-A

G
2 

Trianum
 G

 

Trianium
 P 

Funghi 

Trichoderm
a asperellum

  

+
 

Trichoderm
a atroviride  

T25+
T11 

Tusal 
Funghi 

Trichoderm
a asperellum

  
IC

C
 012 

B
iopron 

Funghi 
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A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

+
 

Trichoderm
a gam

sii 

+
 

IC
C
080 

B
ioten 

Ecofox 

R
adix soil 

Tellus W
P 

R
em

edier 

 1
6

 C
O

N
TR

O
LLO

 FU
N

Z
IO

N
A

LE E R
EG

O
LA

Z
IO

N
E S

TR
U

M
EN

TA
LE D

ELLE IR
R

O
R

A
TR

IC
I 

…
. 

In Em
ilia-R

om
agna, hanno l’obbligo di regolazione strum

entale le irroratrici utilizzate dalle aziende che operano in Produzione integrata o biologica (in questo 
ultim

o caso solo quelle aderenti alla M
isura 11 del PSR

 2014-2022 e non quelle aderenti all’intervento S
R
A
01). 
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   M
A

N
U

A
LE C

O
M

P
ILA

Z
IO

N
E S

C
H

ED
E D

I R
EG

IS
TR

A
Z

IO
N

E D
I C

A
M

P
O

 C
O

LTU
R

E A
R

B
O

R
EE E C

O
LTU

R
E 

ER
B

A
C

EE
 

 Le schede di registrazione e m
anuale di com

pilazione per le colture erbacee e arboree e per le schede di m
agazzino dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti sono state 

m
odificate com

e segue 

 

• 
SC

H
ED

A
 REG

ISTRA
ZIO

N
E D

A
TI – M

A
RCH

IO
 “Q

C” (L.R. 28/99) E SQ
N

PI (D
.M

. n. 4890/2014); 
• 

SC
H

ED
A

 REG
ISTRA

ZIO
N

E D
A

TI - PR
O

G
R

A
M

M
I A

SSISTEN
ZA

 TEC
N

IC
A

 O
P SETTO

R
E O

R
TO

FR
U

TTIC
O

LO
 (R

eg. U
E 1308/13 e Reg. (U

E) 2021/2115) 
• 

SC
H

ED
A

 REG
ISTRA

ZIO
N

E D
A

TI - A
ZIO

N
E PR

O
D

U
ZIO

N
E IN

TEG
RA

TA
 PR

O
G

R
A

M
M

I O
PER

A
TIV

I O
P SETTO

R
E O

R
TO

FR
U

TTIC
O

LO
 (Reg. U

E 1308/13 e Reg. (U
E) 

2021/2115) 
• 

SC
H

ED
A

 A
U

TO
CERTIFICA

ZIO
N

E – Tipo di O
perazione 10.1.01 Intervento SR

A
 01 – CoPSR

 2023-2027 PSR 2014-2020 (Reg. U
E  1305/13 2021/2115) 

• 
R

EG
ISTR

O
 TR

A
TTA

M
EN

TI EFFETTU
A

TI (D
.Lgs n. 150/2012) 
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MODIFICHE ALLE NORME TECNICHE DI COLTURA – FASE DI COLTIVAZIONE – NORME DIFESA 
FITOSANITARIA, DI CONTROLLO DELLE INFESTANTI E DI IMPIEGO DEI FITOREGOLATORI 

Tutte le varianti introdotte per le colture sono valide anche per le colture da seme 

AGGIORNAMENTO DELLE TECNICHE DI DIFESA E CONTROLLO DELLE INFESTANTI PER I DISCIPLINARI 2023 

Colture Avversità Sostanze attive Modifiche  
Tutte varie Isopyrazam Eliminata  

Tutte varie Fenbuconazolo Eliminata 

Tutte varie Miclobutanil Eliminata 

Tutte varie Flutriafol Eliminata 

Tutte varie Famoxadone Eliminata 

Tutte varie Indoxacarb Eliminata 

Tutte varie Triflumuron Eliminata 

Tutte varie Fosmet Eliminata 

Tutte varie Acrinatrina Inserita nota “utilizzabile fino 
al 29/06/ 2023 

Tutte varie Sulfoxaflor Inserita nota “utilizzabile in 
pieno campo fino al 
19/05/2023 o eliminata sulle 
colture non più autorizzate 

Tutte varie Procloraz Inserita nota “utilizzabile fino 
al 29/06/ 2023 

DIFESA COLTURE FRUTTICOLE E VITE 
Actinidia Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Actinidia Argyrotaenia ljungiana 
sin. A. pulchellana 

Emamectina Inserita, massimo 1 intervento 

Albicocco Oidio, Monilia Mefentriconazolo Inserita, massimo 2 interventi 
nel limite degli IBE 

Albicocco Oidio, Monilia  Portati da 3 a 4 gli interventi 
con IBE 

Albicocco Oidio Pyraclostrobin+boscalid Inserita con le limitazioni 
presenti sulla coltura relative 
alle due s.a. 

Albicocco Anarsia lineatella Tebufenozide Inserita, massimo 2 interventi 

Albicocco Cydia molesta Emamectina Inserita, massimo 2 interventi 

Albicocco Ragnetto rosso  Inserita avversità 

Albicocco Ragnetto rosso Abamectina Inserita, massimo 1 intervento 

Albicocco Ragnetto rosso Olio minerale  Inserita  

Castagno Mal dell’inchiostro, 
cancro della corteccia 

Bacillus amyloliquefaciens Inserita  

Ciliegio Monilia Mefentriconazolo Inserita, massimo 2 interventi 
nel limite degli IBE 
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Ciliegio Drosophila suzukii Deltametrina, attract and kill Inserita 

Ciliegio Archips spp.; 
Drosophila suzukii 

Emamectina Inserita, massimo 1 intervento 

Ciliegio Afide nero Azadiractina Eliminata 

Fragola pieno campo 
e serra 

Drosophila suzuki Deltametrina Inserita, massimo 1 intervento 

Fragola pieno campo 
e serra 

Drosophila suzuki Deltametrina, attract and kill Inserita 

Fragola pieno campo   Sulfoxaflor Inserita nota utilizzabile fino al 
19 maggio 2023 

Fragola coltura 
protetta 

Ragnetto rosso Tebufenpyrad Inserita 

Melo Ticchiolatura; Oidio  Mefentriconazolo Inserita, massimo 2 interventi 
nel limite degli IBE 

Melo Ragnetto rosso Acaricidi Portati 2 gli interventi 
acaricidi, tebufenpirad rimane 
ad 1 intervento 

Melo Cimice asiatica Flupyradifurone Inserita con il limite di 1 
intervento ad anni alterni 

Nocciolo Monilia spp. Bacillus amyloliquefaciens 
FZB 24 

Inserita 

Nocciolo Panonychus ulmi  Abamectina Inserita, massimo 1 intervento 

Olivo Occhio del pavone Fosfonato di potassio Inserita 

Olivo Mosca dell’olivo  Approvata la riduzione della 
soglia di intervento dal 5-7% al 
4-5% di infestazione attiva 

Pero Ticchiolatura, 
Maculatura bruna 

Mefentriconazolo Inserita massimo 2 interventi 
nel limite degli IBE 

Pero Maculatura bruna Dodina Eliminato il vincolo numerico 
per la varietà Abate fetel 

Pero Cancri rameali e 
disseccamenti 

Fluazinam Eliminata, refuso 

Pero Ragnetto rosso Acaricidi Portati 2 gli interventi 
acaricidi, tebufenpirad rimane 
ad 1 intervento 

Pero Cimice asiatica Flupyradifurone Inserita con il limite di 1 
intervento ad anni alterni 

Pesco Oidio (Sphaerotheca 
spp.); Moniliosi 
(Monilinia spp) 

Mefentriconazolo Inserita, massimo 2 interventi 
nel limite degli IBE 

Pesco Anarsia lineatella Tebufenozide Inserita massimo 2 interventi 

Pesco Tripidi Piretroidi Portati a 3 il numero massimo 
di interventi tra tau-flavalinate 
deltametrina e 
lambdacialotrina, quest’ultima 
massimo 1 intervento 

Pesco Ragnetto rosso Acaricidi Portati 2 gli interventi 
acaricidi, tebufenpirad rimane 
ad 1 intervento 
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Susino Oidio (Sphaerotheca 
spp.); Moniliosi 
(Monilinia spp) 

Mefentriconazolo Inserita, massimo 2 interventi 
nel limite degli IBE 

Susino Ragnetto rosso Acaricidi Portati a 2 gli interventi 
acaricidi, tebufenpirad rimane 
ad 1 intervento 

Susino Afidi verdi, nero, 
farinoso 

Azadiractina Eliminata 

Vite  Oidio; Marciume nero  Mefentriconazolo Inserita, massimo 3 interventi 
nel limite degli IBE 

Vite Scafoideo Lambdacialotrina Inserita in alternativa ad 
etofenprox 

Vite Scafoideo Deltametrina Inserita nel limite dei 
piretroidi 

Vite  Cicaline, Scafoideo Sulfoxaflor Eliminata 

Vite Scafoideo In caso di presenza ammessi 
al massimo 2 interventi anche 
nelle altre zone. 
Sono ammessi 3 interventi 
all’anno nei campi di piante 
madri 

Eliminato vincolo 

CONTROLLO DELLE INFESTANTI COLTURE FRUTTICOLE E VITE 
Olivo Diserbo post-

emergenza dicotiledoni 
Halauxifen-methyl Inserita 

Vite Gestione Tare aziendali Interventi localizzati su bordi 
dei fossi e capezzagne con 
glifosate 

Eliminato 

DIFESA COLTURE ORTICOLE 
Aglio pieno campo Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Aglio Ruggine Zolfo Eliminata 

Anguria  Oidio Cerevisane Inserita 

Asparago pieno 
campo 

Botrite, Stemfiliosi Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Asparago Afidi Deltametrina Inserita, massimo 1 intervento 
sulla coltura 

Cardo Elateridi  Inserita avversità 

Cardo Elateridi Teflutrin Inserita 

Cavolo verza  Afidi Tau-fluvalinate Eliminata 

Cece Sclerotinia 
sclerotiorum 

Bacillus amyloliquefaciens  Inserita  

Cetriolo Tripidi Beauveria bassiana Inserita 

Cetriolo Liriomyza sp.  Inserita avversità 

Cetriolo Liriomyza sp. Azadiractina, Spinosad, 
Abamectina 

Inserite s.a. con i limiti 
presenti sulla coltura 

Cicoria pieno campo Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita  
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Indivia riccia e 
scarola pieno campo 

Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita  

Indivia riccia e 
scarola 

Marciume basale Cyprodinil+fluxiodinil Portati da 3 a 2 interventi 

Radicchio pieno 
campo 

Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita  

Radicchio Cercospora 
 

 Inserita avversità 

Radicchio Cercospora 
 

Prodotti rameici Inseriti 

Radicchio Cercospora 
 

Boscalid + Pyraclostrobin  Inserita, massimo 1 intervento 
indipendentemente dalla 
avversità 

Radicchio Cercospora 
 

Fluxapiroxad+difenconazolo  Inserita, massimo 1 intervento 
indipendentemente dalla 
avversità 

Radicchio Marciume basale Cyprodinil+fluxiodinil Portati da 3 a 2 interventi 

Cipolla Stemfiliosi  Inserita avversità 

Cipolla Stemfiliosi Prodotti rameici Inserita  

Cipolla Ruggine  Inserita avversità 

Cipolla Ruggine Pyraclostrobin+boscalid 
Azoxystrobin 

Inserite s.a. con limite di 3 
interventi indipendentemente 
dalla avversità 

Finocchio  Sclerotinia 
sclerotiorum; 
Alternaria sp. 

Bacillus amyloliquefaciens FZB 
24 

Inserita  

Finocchio  Sclerotinia, Septoria  Penthiopirad Inserita, 1 intervento nel 
limite degli SDHI 

Lattuga Miridi Tau-fluvalinate Inserito massimo 2 interventi 
e nel limite dei piretroidi 

Mais dolce Ragnetto rosso Olio essenziale di arancio 
dolce 

Eliminata, refuso 

Melanzana Afidi Lambdacialotrina Inserita, massimo 2 interventi 
indipendentemente 
dall’avversità 

Melanzana Afidi   

Melanzana Eriofidi  Inserita avversità 

Melanzana Eriofidi (Aculops 
lycopersici) 

Fenpiroximate Inserita  

Melanzana Aleurodidi Beauveria bassiana Inserita 

Patata Afidi, dorifora Lambdacialotrina Inserita, massimo 1 intervento 
indipendentemente 
dall’avversità 

Patata Elateridi  Inseriti interventi agronomici: 
evitare irrigazioni tardive in 
prossimità della raccolta per 
limitare la risalita degli 
elateridi. Si consiglia nelle 
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stagioni precedenti alla 
semina delle colture da 
sovescio con effetto biocida: 
es. brssicacee ricche di 
glucosinolati come Brassica 
juncea (semina nell'autunno di 
due anni prima e interramento 
nella primavera dell'anno 
precedente) o Crotalaria 
juncea nell'estate precedente. 
Trinciare molto finemente i 
sovesci e interrare 
immediatamente nei primi 
15.20 cm. Quando le larve 
degli elateridi sono in 
superficie 

Patata Elateridi Nematodi entomopatogeni  Inseriti 

Patata Nematodi  Inserita avversità 

Patata Nematodi  Inseriti interventi agronomici: 
- coltivare la patata in larghe 
rotazioni con piante non ospiti 
(cereali, leguminose, 
composite, liliacee, 
ombrellifere), - utilizzo di 
panelli di semi di brassica alla 
dose di 2,5 t/ha, 7-10 gg prima 
del trapianto, con 
interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. Utilizzo 
di colture intercalari, 
Brassicacee nematocide, e 
relativo sovescio. 

Patata Nematodi Fosthiazate  Inserita 

Peperone Aleurodidi Beauveria bassiana Inserita 

Pomodoro da mensa Cimici Etofenprox, lambdacialotrina Inserite con i limiti presenti 
sulla coltura  

Pomodoro da mensa Tripidi Beauveria bassiana Inserita 

Pomodoro pieno 
campo 

Peronospora Olio essenziale di arancio 
dolce 

Inserita 

Pomodoro pieno 
campo 

Ragnetto rosso Olio essenziale di arancio 
dolce 

Inserita 

Pomodoro pieno 
campo 

Tripidi Beauveria bassiana Inserita 

Porro Phytium sp. 
Rhizoctonia sp. 

 Inserite avversità 

Porro Phytium sp. 
Rhizoctonia sp. 

Trichoderma asperellum, T. 
harzianum 

Inserite  

Ravanello Oidio (Erisyphe 
cruciferarum) 

 Inserita avversità 
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Ravanello pieno 
campo 

Oidio (Erisyphe 
cruciferarum) 

Bacillus amyloliquefaciens  Inserita  

Ravanello Elateridi  Inserita avversità 

Ravanello Elateridi Teflutrin Inserita 

Rucola pieno campo Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Rucola pieno campo Elateridi  Inserita avversità 

Rucola pieno campo Elateridi Teflutrin Inserita 

Scalogno Tripidi Azadiractina Eliminata 

Sedano pieno campo Sclerotinia, Alternariosi Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Sedano Sclerotinia Pythium oligandrun Eliminata 

Sedano Sclerotinia, Septoria  Penthiopirad Inserita, 1 intervento nel 
limite degli SDHI  

Sedano Mosca minatrice Piretrine Eliminata 

Spinacio pieno 
campo 

Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Spinacio Botrite Bacillus subtilis Eliminata 

Zucca Elateridi Teflutrin Inserita 

Zucca Aleurodidi Beauveria bassiana Inserita 

Zucchino Elateridi Teflutrin Inserita 

Zucchino Tripidi Beauveria bassiana Inserita 

CONTROLLO DELLE INFESTANTI COLTURE ORTICOLE 
Orticole Diserbo interfila Acido pelargonico Inserita sulle colture ove 

praticabile 
DIFESA COLTURE BABY LEAF 
Bietolina da foglia 
coltura protetta 

Peronospora Cerevisane Inserita 

Cicorino e radicchio 
da taglio coltura 
protetta 

Peronospora Cerevisane Inserita 

Cicorino e radicchio 
da taglio pieno 
campo 

Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Cicorino  Nottue fogliari Metaflumizone  Inserita 

Dolcetta coltura 
protetta  

Peronospora Cerevisane Inserita 

Foglie e germogli di 
brassica coltura 
protetta 

Peronospora Cerevisane Inserita 

Lattughino  Nottue fogliari Metaflumizone  Inserita 

Rucola in coltura 
protetta 

Peronospora Cerevisane Inserita 
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Spinacino pieno 
campo 

Botrite Bacillus amyloliquefaciens  Inserita 

Spinacino coltura 
protetta 

Peronospora Cerevisane Inserita 

Spinacino pieno 
campo 

Nottue fogliari Lambdacialotrina Inserire con il limite attuale di 
2 interventi sulla coltura 

DIFESA COLTURE ESTENSIVE 
Barbabietola da 
zucchero 

Cercospora Procloraz Inserita nota “utilizzabile fino 
al 29/06/2023” 

Barbabietola da 
zucchero 

Oidio  Modificati criteri d’intervento 
”alla comparsa dei primi 
sintomi” 

Barbabietola da 
zucchero 

Altiche Teflutrin Inserita 

Barbabietola da 
zucchero 

Altiche, Cleono, Nottue 
fogliari, Lisso 

Cipermetrina Eliminata 

Barbabietola da 
zucchero 

Mamestra  Inserite altre specie di nottuidi: 
Spodoptera exigua, Autografa 
gamma e rinominate come 
Nottue fogliari 

Barbabietola da 
zucchero 

Cassida  Inserita avversità 

Barbabietola da 
zucchero 

Cassida Tau-fluvalinate, deltametrina Inserite nel limite dei piretroidi 

Barbabietola da 
zucchero 

Afide nero, Altica, 
Nottue fogliari 

Tau-fluvalinate Inserita nel limite dei piretroidi 

Frumento Fusariosi, Oidio, 
Ruggini, Septoria 

Procloraz Inserita nota “utilizzabile fino 
al 29/06/2023” 

Frumento Oidio Mefentriconazole Inserita con i limiti attuali 

Frumento Ruggini, Septoria Fenpicoxamid Inserita, massimo 1 intervento 
nel limite dei 2 interventi 
fungicidi 

Mais Piralide Tebufenozide Inserita 

Orzo Elmintosporiosi Pyraclostrobin, 
Mefentriconazolo, 
Protioconazolo, 
Tebuconazolo,Bixafen, 
Fluxapiroxad, 
Benzovindiflupyr 
Spiroxamina 
Laminarina 

Inserite, massimo 1 intervento 
e massimo 1 s.a. candidata 
alla sostituzione 

Riso Elmintosporiosi, 
Brusone 

Procloraz Inserita nota “utilizzabile fino 
al 29/06/2023” 

CONTROLLO DELLE INFESTANTI COLTURE ESTENSIVE 
Mais Diserbo post 

emergenza precoce 
Tembotrione Inserita 

Riso Diserbo post-
emergenza 

Azinsulfuron Inserita nota “utilizzabile fino 
al 30/06/2023” 

Riso Diserbo Bispyribac-sodium Eliminata scadenza 28 febbraio 
2023 
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Riso Diserbo Profoxydim Eliminata scadenza 31 gennaio 
2023 

Sorgo Diserbo post-
emergenza  
dicodiledoni 

Piridate Inserita 

ALTRE COLTURE 
Pioppo Punteruolo Esfenvalerate Eliminata 

FITOREGOLATORI 
Pero  Dirado 6-benziladenina pura Inserita 

Pomodoro pieno 
campo, melanzana 
coltura protetta  

Riduzione colatura 
fiorale, incremento 
allegagione, 
miglioramento 
qualitativo e 
quantitativo del 
raccolto 

5-nitroguaiacolato di sodio 
0,1% (1 g/l) + o-nitrofenolato 
di sodio 0,2% (2 g/l) + p-
nitrofenolato di sodio 0,3% (3 
g/l) 

Inserita 

  Inserimento per il diserbo di un numero massimo di interventi ammessi per coltura con sostanze attive  
  candidate alla sostituzione 

(Le sostanze attive candidate alla sostituzione sono evidenziate nelle schede colturali di diserbo in grassetto) 

Colture frutticole e vite N. di interventi con candidati alla sostituzione 

Actinidia  0 
Drupacee 1 
 Kaki 0 
Olivo 1 
Melo 1 
Nocciolo 1 
Noce 1 
Pero 2 
Vite 1 

Colture orticole 

N. di interventi con 
candidati alla 
sostituzione Colture orticole 

N. di interventi con 
candidati alla 
sostituzione 

Aglio 2 Finocchio 2 
Anguria  0 Lattuga  2 
Asparago 3 Mais dolce 1 
Basilico 0 Melanzana 1 
Bietola da costa e a foglia 0 Melone 0 
Cardo 1 Patata 4 
Carota 3 Peperone 2 
Cavoli a foglia 1 Pisello 3 
Cavoli a testa 1 Pomodoro da mensa 0 
Cavoli a infiorescenza 1 Pomodoro pieno campo  4 
Cavolo rapa 1 Porro 1 
Cece 2 Prezzemolo 0 
Cetriolo 0 Ravanello 0 
Cicoria 2 Rucola 0 
Indivia riccia e scarola 2 Scalogno 1 
Radicchio 2 Sedano 1 
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Cipolla 2 Spinacio 1 
Fagiolino 2 zucca 0 
Fagiolo 2 zucchino 0 

Colture baby leaf 
N. di interventi con candidati alla 
sostituzione 

Bietolina a foglia ( coltura protetta) 0 
Cicorino e radicchio da taglio (pieno campo e coltura protetta) 0 
Dolcetta ( coltura protetta) 0 
Foglie a germogli di brassica (coltura protetta) 0 
Lattughino ( coltura protetta) 0 
Rucola (coltura protetta) 0 
Spinacino (pieno campo e coltura protetta 0 

Colture erbacee 

N. di interventi con 
candidati alla 
sostituzione Colture da seme 

N. di interventi con 
candidati alla 
sostituzione 

Avena-Segale-Triticale 2 Avena-Segale-Triticale da seme 2 
Barbabietola da zucchero 3 Barbabietola da seme 3 
Colza 2 Carota da seme 3 
Erba medica 2 Cavoli da seme 1 
Farro 0 Cetriolo da seme 0 
Favino 1 Cicorie da seme 2 
Frumento  4 Cipolla da seme 2 
Girasole 3 Coriandolo da seme 1 
Graminacee foraggere 0 Erba medica da seme 2 
Leguminose prative 0 Finocchio da seme 2 
Mais 4 Frumento da seme 4 
Orzo 4 Girasole da seme 3 
Pisello proteico 3 Graminacee foraggere da seme 0 
Riso 4 Lattuga da seme 2 
Riso in asciutta 4 Orzo da seme  4 
Soia 3 Pisello da seme 3 
Sorgo 2 Prezzemolo da seme 0 
  Ravanello da seme 0 
  Riso da seme 4 
  Soia da seme 3 
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M
O
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I C
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O
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O
R

M
E 

P
O

S
T-R

A
C

C
O

LTA
 

 
Il testo elim

inato è barrato, m
entre quello inserito o m

odificato è sottolineato. 

 C
O

LTU
R

E A
R

B
O

R
EE FR

U
TTIC

O
LE, O

LIV
O

 D
A

 O
LIO

 E V
ITE D

A
 V

IN
O

 
 In tutte le schede di coltura, il capitolo S

celta varietale e m
ateriale di m

oltiplicazione è stato m
odificato com

e segue: 

…
. 

Il piano di riconversione varietale deve rispettare la m
essa a dim

ora di alm
eno il 70%

 della superficie con le cultivar previste nelle Liste di orientam
ento 

varietale. Per la scelta del portinnesto si consiglia di fare riferim
ento agli Allegati Lista portinnesti consigliati e Schem

a di valutazione delle lim
itazioni pedologiche alla crescita di 

Pesco e Nettarine su diversi portinnesti - Regione Em
ilia-Rom

agna 
Indirizzi generali e consigli in "Norm

e Generali - Capitolo 5".…
. 

  V
ariazion

i d
elle liste d

ei p
ortin

n
esti con

sig
liati d

elle seg
u

en
ti coltu

re: 

A
ctin

id
ia 

PORTINNESTO 
ESIGENZE PEDOLOGICHE 

SAV1®
  

Bounty (BT 71) 

 

Per terreni anossici e argillosi che causano asfissia del suolo 

  A
lb

icocco
 

PORTINNESTO 
ESIGENZE PEDOLOGICHE 

RESISTENZA AVVERSITÀ 
COM

PORTAM
ENTO AGRONOM

ICO 
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Ibrido GF677/interm
edio 

pesco 

Terreno sciolto, ben drenato, calcareo 
(CaCO3 attivo fino 12%

); pH elevato; 
adatto per terreni ristoppiati. 

 

     

Vigoroso (+
15%

 rispetto al m
irabolano); 

ritarda la m
aturazione, m

igliora il calibro dei 
frutti. Prestare m

olta attenzione alla varietà 
di pesco utilizzata com

e interm
edio in 

quanto l’albicocco non è affine a tutte le 
varietà di pesco (preferire varietà vigorose). 
Si raccom

anda di effettuare im
pianti con 

una sola varietà di interm
edio (evitare la 

m
escolanza). 

    

 P
ero

 PORTINNESTO 
ESIGENZE PEDOLOGICHE 

RESISTENZA AVVERSITÀ 
COM

PORTAM
ENTO AGRONOM

ICO 

PIANTE AUTORADICATE (3) 

Piante da cv 
Conference 
m

icropropagata (4) 

Si adattano bene anche ad am
bienti non 

particolarm
ente vocati, in quanto rustiche e 

poco sensibili al calcare attivo 
 

Utilizzate in com
binazione con Abate Fetel, riducono la   

vigoria rispetto alle pianta da vitro e aum
entano la 

produttività. Prestare m
olta attenzione alle esigenze idriche 

in prossim
ità della raccolta, per non penalizzare il calibro 

dei frutti 
(4)  Adatte per la cultivar “Abate Fetel” 

  V
ariazion

i d
ello sch

em
a d

i valu
tazion

e d
elle lim

itazion
i p

ed
o

log
ich

e alla crescita su
 d

iversi p
o

rtin
n

esti p
er le 

seg
u

en
ti co

ltu
re:  

A
lb

icocco
 

CARATTERISTICH
E  

PED
O

LO
G

ICH
E (1) 

G
RUPPI D

I PO
RTIN

N
ESTI 

IN
TEN

SITÀ D
ELLE LIM

ITAZIO
N

I 

  
ASSEN

TI O
 LIEVI (2) 

M
O

D
ERATE (3) 

SEVERE (4) 

Profondità utile alle radici (cm
) 

Franco, M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5, 
GF677/interm

edio pesco 
>

 100 
50 - 100 

<
 50 
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Tessitura 
Franco, GF677/interm

edio pesco 
m

edia, m
oder. grossolana 

m
oder. fine, fine,  

grossolana 
  

M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5 
m

edia, m
oder. grossolana 

m
oder. fine, 

grossolana, fine 

Fessurazione 
Franco, GF677/interm

edio pesco 
bassa 

m
edia 

forte 

M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5 
bassa 

  
m

edia, forte 

Salinità (EC 1:5 dS/m
) 

Franco, M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5, 
GF677/interm

edio pesco 
<

 0.4 
0.4-0.8 

>
0.8 

Sodicità (ESP) 
Franco, M

irabolano da sem
e, M

irab. 29C, M
r.S. 2/5, 

GF677/interm
edio pesco 

<
 8 

8 - 10 
>

 10 

Rischio di inondazione:  
- Inondabilità 

Franco, M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5, 
GF677/interm

edio pesco 
nessuno o raro 

occasionale 
frequente 

Rischio di inondazione: -Durata 
Franco, GF677/interm

edio pesco 
estrem

am
ente breve, 

m
olto breve 

breve 
Lunga, m

olto lunga 

M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5 
estrem

am
ente breve, m

olto 
breve, breve 

lunga 
m

olto lunga 

Disponibilità di ossigeno 
Franco, GF677/interm

edio pesco 
buona 

m
oderata 

im
perfetta, scarsa, m

olto 
scarsa 

M
irabolano da sem

e, M
irab. 29C, M

r.S. 2/5 
buona, m

oderata 
- 

im
perfetta, scarsa, m

olto 
scarsa 

Reazione (pH) 
Franco, M

irabolano da sem
e, M

irab. 29C, M
r.S. 2/5, 

GF677/interm
edio pesco 

6,5 - 7,5 
5,4-6,5; 7,5-8,5 

<
5,4; >

8,5 

Calcare attivo (%
) 

Franco, GF677/interm
edio pesco 

<
 8 

8 - 12 
>

 12 
Calcare attivo (%

) 
M

irabolano da sem
e, M

irab. 29C, M
r.S. 2/5 

<
 7 

7 - 10 
>

 10 
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  V
ariazion

i d
elle liste varietali d

elle seg
u

en
ti co

ltu
re: 

C
ilieg

io d
olce 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

VARIETÀ 
RACCOLTA (± gg da Burlat) (1) 

PA8UNIBO* Sw
eet Dave®

 
+4 

Tam
ara* 

+35 
Henriette 

+35 
 

 

 M
elo 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

 
(G

ruppo Fuji cloni lavati) 
King Spur®

 Fuji VW
* 

  
+

25 

(Varietà resistenti alla ticchiolatura) 

Regal'In®
 Regalyou*  

  
-5 

GoldRush®
 Coop 38* 

 

 
+

28 
 

(Varietà resistenti alla ticchiolatura) 

M
odi®

 
  

-5 

Regal You* Candine®
  

  
-5 

Opal* 
  

+
7 

 

 P
esco e N

ettarin
e  

EN
TR

A
 

ES
C

E 

VARIETÀ PESCO POLPA GIALLA 

(linea gusto tradizionale) 
RACCOLTA (± gg da

 Vistarich) (1) 

Lam
bada* 

+10 
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EN
TR

A
 

ES
C

E 

VARIETÀ PESCO POLPA BIANCA 
RACCOLTA (± gg da Vistarich) 1  

Ivory Queen* 
-5 

M
elissa* 

+5 
 

 

 EN
TR

A
 

ES
C

E 

VARIETÀ NETTARINE POLPA 

GIALLA 

(linea gusto tradizionale) 

RACCOLTA (± gg da Big Top) (1) 

Linea gusto tradizionale 
Nerid065164* Rom

agna®
 Splendor 

+35 
Nerid99790* Rom

agna Late®
 

+65 
 

Linea gusto dolce 
M

om
basa* 

-5 
Atanais* 

-2 
 

 

 EN
TR

A
 

ES
C

E 

VARIETÀ NETTARINE POLPA BIANCA  
(linea gusto dolce) 

RACCOLTA (± gg da Big Top) 1  

Nablara* 
-7 

 

 

 S
u

sin
o

 

VARIETÀ SUSINO EUROPEO 
RACCOLTA (± gg da  

Stanley) 1 

Franzi®
 W

ei 1408* 
-30 

M
oni®

 W
ei 5319 

-15 
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C
O

LTU
R

E ER
B

A
C

E
E 

 

  N
ella scheda di coltura, erba m

edica, il capitolo fertilizzazione è stato m
odificato com

e segue:   

…
 

Si ricorda che nelle colture foraggere la distribuzione degli effluenti e dei m
ateriali assim

ilati è vietata nelle tre settim
ane precedenti lo sfalcio del foraggio o il pascolam

ento (Reg. 
3/2017 art. 5 e art. 30).  

Una volta insediato, il m
edicaio, per i prim

i due anni non sono am
m

essi apporti azotati di qualsiasi tipo.   

     Per la coltura: barbabietola, la scheda D
ose standard N

-P-K
 è stata integrata com

e segue: 
   

Resa 
N 

decrem
ento increm

ento 
P 

decrem
ento increm

ento 
K20 

decrem
ento increm

ento 
 

m
in 

m
ax 

 
kg 

kg 
 

kg 
kg 

 
kg 

kg 

barbabietola da zucchero 
60  
40 

80 
60 

 
60  
40 

80 
60 

70-90-20 
50-70-30 60  

40 
80 
60 

130-210-80 
120-200 

60  
40 

80 
60 

         Le schede di coltura di Erba M
edica e gram

inacee foraggere, frum
ento tenero e duro, girasole, m

ais, orzo, soia, sorgo; sono state aggiornate schede varietali A e B 
elim

inando la colonna “Ditta Fornitrice” com
e da esem

pio 
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Erba m
edica 

…
 

  
LISTA A 

 

 
VARIETÀ 

ANNO DI 
ISCRIZIONE 

COSTITUTORE E RESPONSABILE DELLA 
SELEZIONE CONSERVATRICE 

DITTA FORNITRICE 
PRODUTTIVITÀ 

( 1) 
LONGEVITÀ  

 
4 Cascine 

1992 
Bernardo Cella 

(San Giorgio in Piano - PC) 
SIVAM

 
Buona 

Elevata 
 

 
Azzurra 

2003 
S.I.S. Società Italiana Sem

enti 
S.I.S. Società Italiana 

Sem
enti 

Elevata 
Buona 

 

 
Classe 

1997 
CO.NA.SE. 

Consorzio Nazionale Sem
enti 

CO.NA.SE. 
Consorzio Nazionale Sem

enti 
M

edia 
Buona 

 

 
Delta 

1970 
S.I.S. - Società 

Italiana Sem
enti 

S.I.S. - Società 
Italiana Sem

enti 
Buona 

Buona 
 

 
Garisenda 

1976 
S.I.S. - Società 

Italiana Sem
enti 

S.I.S. - Società 
Italiana Sem

enti 
Elevata 

Elevata 
 

 
Gea 

1992 
Roberto Guarnieri 
(Traversetolo - PR) 

Continental 
Sem

ences 
M

edia 
Buona 

 

 
Iside 

1994 
Istituto Sperim

entale 
Colture Foraggere (Lodi) 

Pasini Franco 
Buona 

Buona 
 

 
Isola 

2001 
Apsovsem

enti 
Apsovsem

enti 
M

edia 
Buona 

 

 
La Torre 

1994 
Apsovsem

enti 
Apsovsem

enti 
Buona 

Buona 
 

 
Letizia 

1998 
Com

pagnia Generale Servizi 
Com

pagnia Generale 
Servizi 

Buona 
Buona 

 

 
M

inerva 
2004 

Prosem
enti s.r.l." M

ilano 
 

Prosem
enti s.r.l." M

ilano 
 

M
edia 

M
edia 

 

 
PR57N02 

1999 
Pioneer Hi-Bred - Usa 

Pioneer Hi-Bred – Italia 
Elevata 

Buona 
 

 
Prosem

enti 
Bologna 

1973 
Prosem

enti s.r.l." M
ilano 

 
Prosem

enti s.r.l." M
ilano 

 
Elevata 

M
olto Elevata  

 
Robot 

1978 
Istituto Sperim

entale 
Colture Foraggere (Lodi) 

S.I.S -Società 
Italiana Sem

enti 
Buona 

Elevata 
 

 
Triade 

1990 
C.M

.G.P.A. 
(Tom

bolo, Padova) 
Lim

agrain Italia 
M

edia 
Buona 
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Zenith 

2000 
Florim

ond Desprez 
(Francia) 

M
onsanto 

Agricoltura Italia - Asgrow
 

M
edia 

Buona 
 

 
   

LISTA  B 

 

 
VARIETÀ 

ANNO DI 
ISCRIZIONE 

COSTITUTORE E RESPONSABILE 
DELLA SELEZIONE CONSERVATRICE 

DITTA FORNITRICE 
PRODUTTIVITÀ ( 1) 

LONGEVITÀ  

 
Equipe 

1978 
Istituto Sperim

entale  
Colture Foraggere (Lodi) 

S.I.S. –Società 
 Italiana Sem

enti  
M

edia 
Buona 

 

 
Gam

m
a 

1998 
Istituto Sperim

entale Colture Foraggere (Lodi) 
Agroservice 

M
edia 

M
edia 

 

 
Gigante 
Rom

ea 
1995 

Ancarani Pasquale 
Ancarani Pasquale 

M
edia 

Buona 
 

 
Legend 

1993 
Land o' Lakes Inc. 

 (M
innesota, U.S.A.) 

Pasini Franco  
Inferiore alla m

edia 
Buona 

 

 
Pom

posa 
1992 

Gennari & Schiavi 
 (M

igliaro, Ferrara) 
SeFoBi  

M
edia 

Buona 
 

   Gram
inacee e foraggere 

…
 CULTIVAR (1) 

ANNO DI 
ISCRIZIONE 

PLOIDIA (2) 
TIPO (3) 

ALTERNA- 
TIVITÀ (4) 

EPOCA DI SPIGATURA 
PRODUT- 
TIVITÀ (5) 

PROVE 
(N.) 

DITTA FORNITRICE 

Andrea  
1994 

D 
W

 
A 

M
edio-tardiva 

M
edia 

21 
Padana Sem

enti Elette 

Aubade  
1974 

T 
W

 
A 

M
edio-tardiva 

Buona 
20 

Padana Sem
enti Elette 

Barm
ultra 

1972  
T 

I 
N 

M
edio-tardiva 

M
edia 

21 
Barenbrug Holland 

Barsutra  
2004 

T 
W

 
A 

M
edio-tardiva 

Buona 
10 

Padana Sem
enti Elette 

Bartem
po 

2003 
T 

W
 

A 
Tardiva 

Elevata 
12 

 Agrisem
enti  
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CULTIVAR (1) 
ANNO DI 

ISCRIZIONE 
PLOIDIA (2) 

TIPO (3) 
ALTERNA- 
TIVITÀ (4) 

EPOCA DI SPIGATURA 
PRODUT- 
TIVITÀ (5) 

PROVE 
(N.) 

DITTA FORNITRICE 

Bartigra 
2007 

T 
W

 
A 

M
edio-Tardiva 

Elevata 
9 

HGD srl 

Barturbo 
1997  

T 
W

 
N 

Tardiva 
Buona 

19 
Sun Com

pany 

Cash 
1998 

T 
W

 
A 

Tardiva 
Buona 

12 
Sun Com

pany 

Cebios 
2001 

T 
I 

A 
M

edio-precoce 
Buona 

12 
Lim

agrain Italia srl 

Certo 
2002 

D 
I 

N 
M

edio-precoce 
Buona 

11 
Padana Sem

enti Elette 

Cesco  
2002 

T 
I 

N 
M

edio-precoce 
M

edia 
11 

Lim
agrain Italia srl  

Condado  
1994 

T 
W

 
A 

M
edio-tardiva 

Buona 
10 

Sivam
 spa  

Danergo 
1989 

T 
I 

N 
M

edio-tardiva 
M

edia 
16 

Sivam
 spa  

Excellent  
2001 

T 
I 

A 
M

edio-tardiva 
Elevata 

12 
Padana Sem

enti Elette 

Extrem
 

2000  
T 

W
 

A 
M

edio-tardiva 
M

edia 
18 

Padana Sem
enti Elette 

Faraone  
2006 

T 
I 

A 
M

edio-tardiva 
Elevata 

9 
CSG Sem

enti spa 

Florence 
1996  

D 
I 

A 
Precoce 

M
edia 

21 
Lim

agrain Italia srl 

Hellen 
1996  

T 
W

 
A 

M
edio-tardiva 

Elevata 
16 

Continental Sem
ences 

Ivan 
1997  

T 
W

 
A 

Tardiva 
M

edia 
17 

Sem
for 

Jeanne 
1994 

T 
I 

N 
M

edio-tardiva 
Buona 

19 
 Ferri Luigi Sem

enti 

Jivet 
1998 

T 
W

 
A 

Tardiva 
Elevata 

12 
Ferri Luigi Sem

enti 

Lem
nos 

1992 
T 

W
 

A 
Tardiva 

Elevata 
20 

Apsovsem
enti 

Lilio 
1998  

T 
W

 
A 

M
edio-precoce 

M
edia 

16 
CSG Sem

enti spa 

Lolan  
2005 

T 
I 

A 
Tardiva 

Elevata 
9 

DLF -Trifolium
 

Tauro 
1998  

T 
W

 
N 

M
edio-tardiva 

M
edia 

18 
Sun Com

pany 
 

 
C

O
LTU

R
E O

R
TIV

E
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 Per le colture sotto riportate in tabella, le schede dose standard N
-P-K

 sono state m
odificate com

e da tabella: 

  
Resa 

N 
decrem

ento increm
ento 

P 
decrem

ento increm
ento 

K20 
decrem

ento increm
ento 

 
m

in 
m

ax 
 

kg 
kg 

 
kg 

kg 
 

kg 
kg 

Asparago 
7 5,5 

9 8,5 
180 
160 

25 
20 

25 
20 

60-100-30 
100-150-50 15 

20 
15 
20 

200-120 
240-60 

 
 

Cicoria da industria alta 
produzione 

 
 

130 140 
 

 
 

 
 

 
 

 
M

elanzana in serra 
 

 
 

 
  

 
 300 250 

 
 

   P
er la coltu

ra asp
arag

o è stata in
trod

otta u
n

a n
u

ova sch
eda d

ose stan
d

ard
 relativa all’alta p

rod
u

zion
e, com

e segu
e: 

 
 

A
SPA

R
A

G
O

 alta produzione (in produzione) – C
O

N
C

IM
A

Z
IO

N
E

 A
Z

O
T

O
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di A

Z
O

T
O

 da sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni: 
     

(barrare le opzioni adottate) 

 A
pporto di A

Z
O

T
O

 standard in situazione norm
ale per una 

produzione da 9 a 12 t/ha: 
     

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

: 200 kg/ha di N
 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di A

Z
O

T
O

 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo m

assim
o che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 30 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 


 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori 9 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 
 


 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha; 

 
 20 kg: 

in 
caso di 

scarsa 
dotazione 

di 
sostanza 

organica; 
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 20 kg: in caso di apporto di am

m
endante nell’anno 

precedente. 
 

  
  

 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni term

iche in specifici 
periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviom
etrico 

in 
s pecifici 

periodi 
dell’anno 

(es. 
pioggia superiore a 300 m

m
 nel periodo dal 1 ottobre 

al 28 febbraio). 
 

   
A

SPA
R

A
G

O
 alta produzione (in produzione) – C

O
N

C
IM

A
Z

IO
N

E
 FO

SFO
R

O
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  da sottrarre (-) alla dose standard:  

   
(barrare le opzioni adottate) 

 A
pporto di P

2 O
5  standard in situazione norm

ale per una 
produzione da 9 a 12 t/ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 9 t/ha; 
 


 10 kg: in caso di apporto di am

m
endante nell’anno 

precedente. 

 100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel 

suolo.  

  

A
SPA

R
A

G
O

 alta produzione (in produzione) – C
O

N
C

IM
A

Z
IO

N
E

 PO
T

A
SSIO

 
N

ote decrem
enti 

 
Q

uantitativo di K
2 O

 da sottrarre (-) alla dose standard:  
  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 A
pporto di K

2 O
 standard in situazione norm

ale per una 
produzione da 9 a 12 t/ha: 

  
D

O
SE

 ST
A

N
D

A
R

D
 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
 

  
(barrare le opzioni adottate) 
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 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 9 t/ha; 

 
 30 kg: in caso di apporto di am

m
endante nell’anno 

precedente. 
 

 

 160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha. 

    V
ariazion

i d
elle liste varietali d

elle seg
u

en
ti coltu

re: 

 A
n

g
u

ria 
 Entra 

Esce 
N

ote 

S
W

EET C
A
N

D
Y (Esasem

)  
G

IO
TTO

 * (Lam
boseeds) 

  
M

inianguria senza sem
i  

B
uccia nera  

  A
sp

arag
o

 
 Entra 

Esce 
N

ote 

V
EG

A
LIM

 
G

R
A
N

D
E 

 
 

 

 B
asilico 
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Entra 
Esce 

N
ote 

R
O

B
U

R
 (L’O

rtolano) 
 

 
 

  C
aro

ta 
 Entra 

Esce 
N

ote 

PR
ES

TO
 F1  

C
A
R
V
O

R
A
  

C
A
R
A
V
EL  

 
Villm

orin-M
ikado - ind.  

Sem
inis -Bayer-IN

D
 

C
arosem

 G
m

bH
 - Ind 

  C
avo

li 
 C
avolfiore 

 Entra 
Esce 

N
ote 

M
oonshine 

 
Enza Z

aden (C
avolfiore binaco ) 

  C
avolo verza 

 Entra 
Esce 

N
ote 

S
avoy K

ing F1 
ES

TR
EM

A
 R

Z
 

M
A
U

R
IC

E R
Z
  

 

 
Esam

en 
R
ijck Z

w
aan 

R
ijck Z

w
aan 

 
 

  C
im

e di rapa 
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 Entra 
Esce 

N
ote 

M
eridiana 

 
 

 

  C
etrio

lo 
 Entra 

Esce 
N

ote 

Jerash F1 (Ex 23-16481) 

  

 
 Enza zaden  
   

  C
ico

ria 
 C
icoria a foglie colorate 

Entra 
Esce 

N
ote 

C
A
TAN

IA
 (B

ejo 3499) 
 

 
C
icoria catalogna -B

ejo 

  C
ip

o
lla 

 B
ulbo giallo 

 Entra 
Esce 

N
ote 

A
ttika F1 (C

R
X
 2506) 

 
 

G
ialla gg lungo (C

ora S
eeds) 
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 Fag
io

lin
o 

 Industria 
Entra 

Esce 
N

ote 
H

arrison 
PV 956 
S
ibaris  

   

V
erdigon 

3137 (G
iulivo) 

S
V
908(R

aggiante)    
Indicare : G

iulivo 
R
aggiante. 

C
orreggere: S

W
1541 

C
orretto: S

V
1541 

S
ibaris (inserire la varietà anche 

nella lista da ind) 
 

   Fin
o

cch
io 

Entra 
Esce 

N
ote 

N
A
R
C
IS

O
 EN

Z
A
 Z

A
D

EN
 

(R
A
C
C
O

LTE IN
V
ER

N
A
LI) 

 

 
 

   Frag
o

la 
 Entra 

Esce 
N

ote 

ELO
D

I’ 
       

 
V
arietà U

nifere. A
datta 

preferibilm
ente per  la coltura 

protetta, m
a può essere 

utilizzata anche per il pieno 
cam

po  
M

aturazione piante frigo (+
4) 

 V
arietà U

nifera  
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G
IU

S
Y 

  

sia protetta che pieno cam
po 

con un +
6 rispetto A

lba 
  

  Lattu
g

a 
  R
om

ana 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Pedrera ( Enza zaden) 
M

olveno (V
ilm

orin M
ikado) 

 

 
 

 G
entilina e B

etavia 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Q

uione  (gentilina) V
ilm

orin 
 

 
 Foglie di quercia 
 Entra 

Esce 
N

ote 
C
O

R
D

A
I R

Z
 (83-552 

K
ivivo R

Z
 (83-O

A
2753) 

 

1178 
 

 C
appuccio p.c. prim

avera 
 Entra 

Esce 
N

ote 
R
ivalda (C

appuccio prim
-est) R

Z
 

9.A
m

antea IS
I) 

 

  
 

  iceberg 
 Entra 

Esce 
N

ote 
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Tevione (Enza Z
aden) 

M
elosa* (N

U
N

 00216 LTL) 
A
lburnus (Enza Z

aden) 
 

 
 

  M
elan

zan
a 

 Entra 
Esce 

N
ote 

Vania F1 (SAT 1892) 
 

 

  M
elo

n
e 

 Entra 
Esce 

N
ote 

G
R
A
N

A
TO

 F1 (C
lause) 

D
O

LC
IR

 F1 (C
lause)  

PLA
IZ

IR
 F1 (C

lause) 
Im

pero (ex S
V
5416)S

em
inis 

  

 
R
etato pieno cam

po  
Liscio senza fetta. Pieno cam

po e 
sem

iforzato  
Liscio senza fetta. Pieno cam

po e 
coltura protetta 
G

ià presente in lista com
e siglato 

aggiornare il nom
e 

Errata corrig: S
aphir H

M
.C

lause 
Italia anziché S

afir com
e indicato   

   P
atata 

 Entra 
Esce 

N
ote 

D
O

R
IB

EL * 
  PAR

A
D

IS
O

 
  A
G

O
S
TIN

O
  

A
lm

era 
D

estinazione prevalente da 
industria 
 B
uccia gialla e polpa gialla D

a 
consum

o. 
 B
uccia rossa e polpa gialla. 
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 M
ELR

O
S
E 

 G
W

EN
N

EG
 

 

  B
uccia rosata , polpa gialla . D

a 
consum

o 
 B
uccia gialla e pasta gialla. D

a 
consum

o 

Errata corrige:C
orretto C

ostance 
con C

O
N

S
TAN

C
E  

   P
isello 

 Industria 
 Entra 

Esce 
N

ote 
W

av 1757 (PLA
TO

N
) 

W
av 1922 

 

D
gl 50 

D
gl 52 

Logan 
 

 

  P
o

m
o

d
o

ro
 d

a in
d

u
stria  

Entra 
Esce 

N
ote 

A
S
C
A
N

IO
 – B

A
R
R
IC

K
 – FIR

M
U

S
 – 

H
EIN

Z
 2009 – M

A
U

R
O

 R
O

S
S
O

 – 
M

IC
EN

O
 – N

U
N

 4510 – S
IM

B
O

L – 
TC

 5119 – U
G

 13577 – H
EIN

Z
 

2128 

A
D

V
IS

O
R
 – D

ELFO
 – ED

IM
A
R
 – 

ER
C
O

LE – H
EIN

Z
 1534 – N

U
N

 510 
– S

V
1491 – U

G
298 – A

B
B
U

N
D

O
 – 

H
EIN

Z
 

1421 
– 

H
M

C
 

147 
- 

S
O

LER
EX
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  sed
an

o
 

 Entra 
Esce 

N
ote 

G
IR

IS
H

A
 R

Z
 F1 (49-15)  

   

 
R
ijzZ

w
aan.Per m

ercato fresco e 
industria 

  S
p

in
acio

 
 Industria 
 Entra 

Esce 
N

ote 
FA

G
O

T 
51-IN

 537 R
Z
 F1 

51-IN
 536 R

Z
 F1 

  

B
ylot 

Falcon 
M

ississipi 
K
uai 

S
V
 3523 

 

 

  Z
u

cch
in

o
 

 S
curi 

 Entra 
Esce 

N
ote 

 A
S
S
O

 (S
yngenta) 

 
S
curo. 

 
Industria 

del 
surgelato 

(pieno cam
po) 
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DISPOSIZIONI APPLICATIVE SOTTO IMPEGNI SRA19 AZIONE 3 - ANNUALITA’ 2023 

TUTTI GLI IMPEGNI I sotto impegni di SRA19 - Azione 3 si applicano per l’intera superfice delle colture ammesse a premio e 
individuate tra quelle presenti nelle domande di sostegno, e per tutte le cinque annualità. Per il solo 
sotto impegno 8 la individuazione delle colture è variabile nelle 5 annualità.  

La superficie oggetto di aiuto può interessare superfici diverse nel corso del quinquennio di impegno e 
può ridursi anche oltre il 20% nelle singole annualità di impegno in funzione della variabilità del piano 
colturale. La verifica della tolleranza del 20% viene comunque eseguita tenendo conto della adesione 
annuale alle azioni delle colture individuate nella domanda di sostegno rispetto alla presenza delle 
stesse colture nel piano colturale annuale (ad eccezione del sotto impegno 8 come indicato 
precedentemente).  

Per le sole colture annuali è ammesso anche il caso di assenza di superfici di colture in una o più 
annualità: in tal caso l’aiuto non viene corrisposto, ma l’impegno viene mantenuto nelle annualità 
successive in caso di presenza delle colture nel piano colturale.  

In domanda di pagamento di ciascuna annualità è possibile escludere superfici di colture, o gruppi di 
colture, impegnati quando queste determinano variazioni in aumento delle superfici sotto impegno 
rispetto alla SOI della domanda di sostegno; la superfice ammissibile a premio verrà ricondotta in ogni 
caso entro il limite massimo definito in domanda di sostegno. 

Nel caso di possibilità di adottare più opzioni all’interno di un singolo sotto impegno e per ciascuna 
coltura è richiesto che in ciascuna annualità venga adottata integralmente almeno una delle opzioni; le 
opzioni adottate devono essere riportate nella domanda di pagamento annuale. 

 

IMPEGNO DESCRIZIONE DISPOSIZIONI 
APPLICATIVE 

01 - Pomacee, Drupacee e Noce 
- Confusione e disorientamento 
sessuale  

 
 
Confusione sessuale con dispenser tradizionali o spray 
(aerosol)   
 
Oppure   
Confusione (disorientamento) sessuale con dispenser 
biodegradabili   
 
Oppure  
Confusione sessuale in forma liquida  

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta (dosi/periodo/ecc.);  

Pomacee: per la confusione sessuale in 
forma liquida è richiesto un Nr. minimo 
di 8 interventi. 

Drupacee: per la confusione sessuale in 
forma liquida è richiesto un Nr. minimo 
di 5 interventi. 

Noce: per la confusione sessuale in 
forma liquida è richiesto un Nr. minimo 
di 8 interventi. 

Esclusione facoltativa, per tutte le 
specie, degli impianti in allevamento 
(=primi due anni) 

 
02 - Frutticole - Difesa avanzata    Applicare almeno una delle componenti tecniche indicate   

 
 
 
 
 
 
 
Bacillus subtilis o Bacillus amyloliquefaciens su Actinidia, 
Pero, Melo, Pesco, Albicocco Susino, Ciliegio  
(applicazione metodo, per difesa dalle batteriosi)  
 

Oppure 
 

Bicarbonato di potassio, Laminarina, Olio essenziale di 
arancio dolce su Melo e Pero (applicazione metodo per la 
difesa da ticchiolatura)  

 

Oppure   
 
Azadiractina su Melo (applicazione metodo per la difesa da 
afide grigio)   

Oppure 
 

Bacillus subtilis, Bacillus amyloliquefaciens, Bicarbonato di 
potassio su Drupacee (applicazione metodo per la difesa da 
monilia)  

 
Oppure 

 
Bacillus thuringiensis su Melo, Pero, Pesco, Albicocco, 
Susino, Ciliegio, Olivo (applicazione metodo per difesa da 
ricamatori e/o anarsia e/o tignola dell’olivo) 

 

Oppure 
 

Virus della granulosi su Melo, Pero e Noce (applicazione 
metodo per difesa da Cydia pomonella)  
 

Oppure 
 

Antocoride su Pero (applicazione metodo per difesa da Psylla 
piri )  

 
Oppure 

 
Spinosad su Olivo utilizzo  con le formulazioni Spintor fly e 
Tracer fly (contro mosca )   
 

Oppure 
 

Aureobasidium pullulans, su melo (contro Gloesporium o 
Erwinia amylovora) e su pero (contro Erwinia amylovora) 

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta (dosi/periodo/ ecc.) 
 
Il numero di trattamenti è il numero 
minimo da applicare annualmente per 
ciascuna opzione. 

Esclusione facoltativa degli impianti in 
allevamento (=primi due anni) 

 

Nr. 2 interventi 

 

 

- Bicarbonato Nr. 3 interventi 
- Laminarina Nr. 4 interventi 
- Olio essenziale di arancio dolce  

Nr. 2 interventi 

 

Nr. 2 trattamenti 

 

 

Nr. 2 interventi 

 

 

 
Nr. 3 interventi 
 
 
 
 
 
Nr. 4 interventi 

 
 
 

      Nr. 1 lancio 
 
 
 

Nr. 3 applicazioni 

 

 

    Nr. 2 interventi 
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03 - Vite - Confusione e antagonisti   
 
Confusione sessuale con dispenser tradizionali o spray 
(aerosol) per Lobesia botrana e/o Planococcus ficus  

 
 
 
 
 

 
Oppure 

 
 
Anagyrus vladimiri (pseudococci) (Cocciniglie farinose)   

 

E’ ammessa anche la confusione 
sessuale in forma liquida per la difesa 
da Lobesia botrana con un numero 
minimo di  6 interventi. 

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta (dosi/periodo/ecc); 

Esclusione facoltativa degli impianti in 
allevamento (=primi due anni) 

 
 
Nr. 2 lanci 
Distribuire l’insetto con un dosaggio 
complessivo a stagione di min 1500 
individui /ettaro in almeno 2 lanci 
differiti. 

04 – Vite - Difesa avanzata   Applicare almeno una delle componenti tecniche indicate:  
 
 
 
 
 
 

 
Sostanze attive utilizzabili per la difesa da botrite:  
Bacillus subtilis, Aureobasidium pullulans, Pythium 
oligandrum, Bacillus amyloliquefaciens, Eugenolo- timolo-
geraniolo, Trichoderma atroviride, Bicarbonato di potassio  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Oppure 
 

Cerevisane (contro oidio, peronospora, botrite)   
 

 
Oppure 

 
Sostanze attive utilizzabili per la difesa da oidio:  
Bicarbonato di potassio, Ampelomyces quisqualis, Bacillus 
pumilus, Cos-Oga  

 
 
 

 
Oppure 

 
Sostanze attive per la difesa da oidio e peronospora: 
Olio essenziale di arancio dolce, Laminarina  

 
 

Oppure  
 

Trichoderma (contro mal dell'esca)  
 

Oppure 
 

Bacillus thuringiensis (contro tignoletta)  
 

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta (dosi/periodo/ ecc.) 

Il numero di trattamenti è il numero 
minimo da applicare annualmente per 
ciascuna opzione. 

Esclusione facoltativa degli impianti in 
allevamento (=primi due anni) 

 
- Bacillus subtilis Nr. 2 interventi 
- Aureobasidium pullulans Nr. 2 

interventi 
- Pythium oligandrum Nr. 3 

interventi 
- Bacillus amyloliquefaciens Nr. 3 

interventi 
- Eugenolo- timolo-geraniolo Nr. 3 

interventi 
- Trichoderma atroviride Nr. 2 

interventi 
- Bicarbonato di potassio Nr. 3 

interventi  
 

 
 
Nr. 5 interventi 

 
 
 

 
- Bicarbonato di potassio Nr. 3 

interventi 
- Ampelomyces quisqualis Nr. 2 

interventi 
- Bacillus pumilus Nr. 4 trattamenti 
- Cos-Oga Nr. 3 interventi 

 
 
 

- Olio essenziale di arancio dolce Nr. 
2 interventi 

- Laminarina Nr. 4 interventi 
 
 

 
  Nr. 1 intervento 

 
 
 

   Nr. 2 interventi 
05 - Orticole - Difesa avanzata   Applicare almeno una delle componenti tecniche indicate:  

Confusione sessuale (Tuta absoluta su pomodoro) 
 

Oppure 
 

Microrganismi e/o insetti utili in “Tabella Organismi utili e 
microrganismi applicabili in SRA19 Azione 3.05 Orticole -
Difesa avanzata”, riportata nella pagina WEB dei DPI RER 
(con indicazione delle colture interessate)  
 
  

Oppure  
 

mezzi non chimici su Patata per disseccamento in pre-
raccolta.  
 

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta (dosi/periodo/ ecc.). 

 

 

06- Orticole - Azioni agronomiche e 
diserbo avanzate  

Pacciamatura biodegradabile (a norma UNI 11495) su 
Cetriolo, Cocomero, Fragola, Melanzana, Melone, 
Pomodoro, Zucchine, Lattughe, Insalate   
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07 - Erbacee – Difesa avanzata  Su Mais:  
Trichogramma  e/o Bacillus thuringiensis per difesa da 
Piralide su mais con esclusione di trattamenti insetticidi 
specifici per piralide  
 

Oppure 
 

Aspergillus flavus (MUCL5491) come antagonista dei ceppi 
che producono aflatossine su mais per alimentazione 
animale  
 

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta o indicazioni d’uso per 
Trichogramma (dosi/periodo/ ecc.)  

 

 

Applicazione secondo vincoli da 
etichetta  

(Nota: Il prodotto è stato reso 
disponibile fino al 2022 compreso sul  
mercato con autorizzazione 
temporanea di impiego esclusivamente 
per il mais destinato ad uso zootecnico, 
in attesa della conclusione dell’iter di 
registrazione definitiva come 
fitofarmaco; è quindi necessario 
verificare lo stato della autorizzazione 
al momento dell’impiego) 

08 - Erbacee e orticole - Trappole 
elateridi  

Impiego trappole elateridi su superfici di seminativi e 
orticole in rotazione  (applicato su superfici di colture 
variabili) 

 

Obbligo di comunicazione delle catture alla rete di 
monitoraggio regionale monitoraggiofito@regione.emilia-
romagna.it oppure con altro sistema di registrazione 
comunicato dalla Regione Emilia-Romagna 

Elateridi   
    

Tipo di trappola: le trappole a feromoni 
YATLORf per la cattura delle 3 specie di 
elateridi più diffuse in Emilia-Romagna: 
Agriotes brevis, A. sordidus e A. 
litigiosus  con rilievi a cadenza 
mensile 
    
Numero di trappole: 
• fino a 10 ettari: 3 trappole 
• oltre 10 ettari: 3 trappole per i 

primi 10 ettari+ 3 trappole ogni 10 
ettari 
• Ogni 10 ettari dovranno 

essere installate 3 trappole 
posizionate liberamente 
sulla superficie da 
monitorare privilegiando le 
porzioni aziendali con 
maggiore rischio di presenza 
di elateridi 
 

- Monitoraggio:  

Inizio del monitoraggio: a partire 
da metà marzo; sono previsti 5 
rilievi con la presente tempistica: 
− Inizio maggio Agriotes brevis  
− fine maggio Agriotes 

sordidus 
− fine giugno: Agriotes 

sordidus e Agriotes 
 litigiosus 

− fine luglio: Agriotes 
litigiosus 

− Fine agosto: Agriotes 
litigiosus 

 
- Trasmissione dati: annuale entro il 

20 settembre all’indirizzo e-mail 
monitoraggiofito@regione.emilia-
romagna.it utilizzando l’apposita 
tabella oppure con altro sistema 
di registrazione comunicato dalla 
Regione Emilia-Romagna 

   

Ulteriori indicazioni per il monitoraggio 
sono riportate nella “Comunicazione 
Sotto impegno 8 azione 3 – SRA19”   

In relazione alla successione colturale è 
prevista la possibilità di riduzione della 
superfice fino al 20% rispetto a quelle 
indicate nella domanda di sostegno 
iniziale. 

 
09 - Erbacee riduzione impieghi 
prodotti fitosanitari specifici per 
tutela acque  

Applicare almeno una delle componenti tecniche indicate:  
Su Mais divieto di utilizzo di Terbutilazina e S- Metolacor  

Su Pomodoro: divieto di S-Metolaclor  

Su Barbabietola: divieto di utilizzo di Lenacil   

 

10 – Erbacee – Divieto impiego 
glifosate  

Divieto di utilizzo di Glifosate sulle colture oggetto 
dell’impegno da scegliere con la domanda di pagamento fra 
le colture a semina o trapianto nel periodo gennaio fino a 
giugno per le quali è ammesso l’impiego di glifosate 
 
 

Elenco colture: 
Barbabietola da zucchero, Erba Medica 
(anno di semina), Girasole, Mais, Orzo, 
Pisello proteico, Riso, Soia, Sorgo 

11 - Precessione per 
prevenzione micotossine frumento 
duro  

Divieto di precessione del frumento duro con mais o sorgo   
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                                          APPENDICE  Tabella Organismi utili, microrganismi in SRA19 Azione 3.05 “Orticole -Difesa avanzata” 

 
INSETTI e ACARI UTILI 

MICRORGANISMI 
SOSTANZE MINERALI 

an
gu

ria
 

ca
ro

ta
 

ca
vo

lo
  

ce
tri
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o 

ci
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ria
 

fa
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o 
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En
di

vi
a 

ric
ci

a 
e 

sc
ar

ol
a 

la
ttu

ga
 

m
el

an
za

na
 

m
el

on
e 

pa
ta

ta
 

pe
pe

ro
ne

 

po
m

od
or

o 
da

 m
en

sa
 

in
 c

ol
tu

ra
 p

ro
te

tta
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zu
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a 
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Amblyseius andersoni x   x      x x  x x x      x 
Amblyseius cucumeris    x      x           x 
Amblyseius swirskii x   x      x   x x        
Aphidius colemani x   x      x x  x        x 
Aphydoletes aphidimiza           x           
Chrysoperla carnea    x       x  x        x 
Diglyphus isaea     x    x x      x  x    
Encarsia formosa    x      x    x       x 
Eretmocerus eremicus    x                 x 
Eretmocerus mundus          x            
Macrolophus caliginosus 
(pygmaeus) 

            x x        
Orius laevigatus    x      x   x        x 
Phytoseiulus persimilis x   x      x x  x x x   x  x x 
Ampelomyces quisqualis x   x       x  x        x 
Aureobasidium pullulans              x        
Bacillus amyloliquefaciens x   x x  x x x x x x x x x x x x  x x 
Bacillus pumilus x   x       x  x x x     x x 
Bacillus subtilis    x x x  x x x x x x x x x x x x  x 
Bacillus thuringiensis    x  x x x x x x   x x x x x x x   
Beauveria bassiana x  x(1) x x   x x x x x x x x  x   x x 
Coniothyrium minitans x x x x x  x x x x x   x  x x  x  x 
Lecanicillium muscarium    x  x   x x   x x       x 
Paecilomyces fumosoroseus    x         x x       x 
Paecilomyces lilacinus x x  x   x  x x x x x x x x    x x 
Pythium oligandrum x   x x x  x x x x  x x  x x x x x x 
Pseudomonas DSMZ   x      x   x  x x x x x    
Saccharomyces cerevisiae          x   x x        
Streptomyces K61             x x        
Trichoderma spp. x x x x x x x x x x x x x x  x x x x x x 
Virus Hear NPV nottua gialla x   x  x   x x x  x x x     x x 
Virus Spli NPV nottua med.         x x   x x     x   

                          Legenda: (1) autorizzato su cavolo a infiorescenza  
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DISPOSIZIONI APPLICATIVE IMPEGNI AGGIUNTIVI 23 E 25 FACOLTATIVI 

ANNUALITA’ 2023 
Per gli aderenti alla sola Misura 11 PSR 2014-2022 

IMPEGNO DESCRIZIONE DISPOSIZIONI APPLICATIVE 
 
TUTTI GLI IMPEGNI   

L’Impegno aggiuntivo facoltativo (IAF) 25 si applica -  per 
l’intera superfice delle colture presenti sulle superfici 
aziendali soggette ad impegno che sono state individuate 
tra quelle presenti nella domanda di sostegno e per tutte le 
cinque annualità (potranno essere inserite anche eventuali 
ulteriori colture ammissibili per l’IAF che dovessero essere 
introdotte per la prima volta nel corso delle annualità 
successive); 
in caso di assenza per una o più annualità – inclusa quella 
iniziale delle colture individuate l’aiuto aggiuntivo non 
viene corrisposto ma l’impegno resta in essere al ritorno 
della coltura sulla superfice aziendale; 
 
Lo IAF  23 si applica su una superfice definita nella 
domanda di sostegno; tale superfice può ruotare sulla 
superfice aziendale nel corso del quinquennio. In relazione 
alla successione colturale è prevista la possibilità di 
riduzione della superfice fino al 25% rispetto a quelle 
indicate nella domanda di sostegno iniziale. 
 
 
 

 
23) Impiego cover 
crop 

 
(applicato su superfici in rotazione) 
 
Mantenere una copertura vegetale nel 
periodo autunno-invernale (almeno fino 
alla fine del mese di febbraio mediante 
semina entro il 31 ottobre) 
 
Divieto di fertilizzazione e trattamenti 
fitosanitari e diserbi fatta eccezione per 
disseccamento a termine periodo 
 
Per la fertilizzazione della cover crops non 
è possibile utilizzare prodotti commerciali 
ma è ammessa la distribuzione di effluenti 
zootecnici o del digestato, il cui effetto 
fertilizzante andrà conteggiato a favore 
della coltura che segue la cover crop. 
 
 
 

 
Si applica con semine a partire dall’autunno del primo 
anno di adesione su superfici di colture erbacee. La cover 
crop dovrà essere seminata e mantenuta fino alla fine del 
febbraio successivo dell’anno di fine impegno. 
 
Non sono considerate ammissibili come cover crop le 
colture autunno vernine principali. 
 
Le colture non dovranno in ogni caso essere oggetto di 
raccolta e/o pascolamento. 
 
In relazione alla successione colturale è prevista la 
possibilità di riduzione della superfice fino al 25% rispetto 
a quelle indicate nella domanda di sostegno iniziale. 
 
E’ fortemente sconsigliata la adesione alla IAF23 
sull’intera SAU aziendale per evitare di ritrovarsi senza 
possibilità di applicare gli impegni nelle annualità nelle 
quali si praticano ad esempio colture di cereali autunno-
vernini o colture poliennali. Dovrà quindi essere eseguita 
una analisi preliminare di quali colture possano anticipare 
o seguire le cover crops ed individuare la quota di SAU da 
mettere sotto impegno. 

 
25) Impiego del 
sistema Irrinet 

 
(applicato su superfici di colture 
irrigue) 
 
Impiego del sistema Irrinet (o altro sistema 
equivalente, vedi nota) per il calcolo del 
bilancio idrico. 
 
E’ richiesto un numero minimo di accessi 
al sistema Irrinet per la definizione del 
bilancio sugli appezzamenti nel corso della 
stagione irrigua (marzo-ottobre): 10 con 
aspersione e 20 con microirrigazione. 
 
Registrazione dei dati meteo e irrigazione. 
 
Nota: sistemi diversi da Irrinet potranno 
essere utilizzati esclusivamente solo a 

 
Obbligo alla iscrizione al sistema Irrinet entro il 30 Aprile 
dell’anno di prima adesione con registrazione obbligatoria 
del CUAA, degli appezzamenti con relative superfici e 
delle colture per le quali si assume l’impegno (adottando 
quanto indicato nel manuale pubblicato nel sito Disciplinari 
di Produzione integrata vegetali Produzione integrata 
vegetale — Agricoltura, caccia e pesca (regione.emilia-
romagna.it) 
  
Applicabile solo in particelle individuate come irrigabili nel 
piano colturale/fascicolo aziendale. 
 
Applicabile sulle sole colture gestite dal sistema Irrinet 
(lista disponibile sul sito Produzione integrata vegetale — 
Agricoltura, caccia e pesca (regione.emilia-romagna.it) 
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seguito specifica   richiesta   al   Servizio   
Agricoltura sostenibile e previa verifica e 
dimostrazione delle prestazioni di 
riduzione impiego acqua e della modalità 
di controllo. 
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0.0
 

Per le aziende singole  esclusione del lotto per 
N

C
 grave nei casi espressam

ente previsti o se 
la som

m
a dei punteggi delle “non conform

ità” 
lievi, e m

edie e gravi ≥ a 10. Il valore delle  N
C

  
con stesso codice della fase di processo, 

ripetute su stessa U
EC

, è pari a n N
C

 x valore 
di gravità. 

Per le aziende associate la gestione delle N
C

 
che portano alla esclusione dell'unità 

elem
entare di coltivazione U

EC
 sono riportate 

al paragrafo 8.3.2 delle linee guida piani di 
controllo  (il declassam

ento avviene com
unque 

in caso di totale assenza delle registrazioni)   

 Per le aziende singole sospensione 
dell'azienda se ci sono 5 N

C
G

 o som
m

a dei 
punteggi delle “non conform

ità” lievi, e m
edie 

e gravi ≥ a 20   
Per le aziende associate la gestione delle 

N
C

 che portano alla sospensione  o 
all'esclusione dell'O

A sono riportate al 
paragrafo 8.3.2 delle linee guida piani di 

controllo 

0.1
 R

egistrazioni 

R
egistrazione trattam

enti fitosanitari.
La docum

entazione e le registrazioni prodotte devono essere 
conservate per alm

eno 3 anni successivi all’anno di redazione. N
el 

caso in cui siano utilizzati prodotti fitosanitari per i quali in etichetta è 
previsto un quantitativo m

assim
o utilizzabile in un arco tem

porale 
superiore a tre anni, la registrazione del trattam

ento deve essere 
conservata per l’intero arco tem

porale e per i successivi tre anni.                                                                                                     
La verifica delle registrazioni delle operazioni colturali sul registro delle 
operazioni colturali e di m

agazzino, ovvero registro aziendale SQ
N

PI 
elettronico, entro i term

ini stabiliti dalla norm
a, si intende soddisfatta 

anche a fronte di evidenze desum
ibili da registri cartacei o e-m

ail. 

C
D

100%
√n

 In caso di m
ancato aggiornam

ento la gravità è 
pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 2 se >15 gg; 1 
se > di 7 gg dall' esecuzione del trattam

ento
.

 In caso di m
ancata conservazione del registro 

riferito alle annualità precedenti la gravità è pari 
a 3.                 

0.2
 R

egistrazioni 

R
egistrazione fertilizzazione.

La verifica delle registrazioni delle operazioni colturali sul registro delle 
operazioni colturali e di m

agazzino, ovvero registro aziendale SQ
N

PI 
elettronico, entro i term

ini stabiliti dalla norm
a, si intende soddisfatta 

anche a fronte di evidenze desum
ibili da registri cartacei o e-m

ail. 

C
D

100%
√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la gravità è 
pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 2 se >15 gg; 1 
se > di 7 gg dall'effettuazione dell'operazione.
In caso di m

ancata conservazione del registro 
riferito alle annualità precedenti la gravità è pari 

a 3.                 

0.3
 R

egistrazioni 

R
egistrazione irrigazione e dati m

eteorologici quando previsto dai 
disciplinari. 

La verifica delle registrazioni delle operazioni colturali sul  registro delle 
operazioni colturali e di m

agazzino, ovvero registro aziendale SQ
N

PI 
elettronico, entro i term

ini stabiliti dalla norm
a, si intende soddisfatta 

anche a fronte di evidenze desum
ibili da registri cartacei o e-m

ail. 

C
D

100%
√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la gravità è 
pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 2 se >15 gg; 1 
se > di 7 gg dall'effettuazione dell'operazione.
In caso di m

ancata conservazione del registro 
riferito alle annualità precedenti la gravità è pari 

a 3.                 

0.4
R

egistrazioni

R
egistrazione operazioni colturali.

La verifica delle registrazioni delle operazioni colturali sul registro delle 
operazioni colturali e di m

agazzino,ovvero registro aziendale SQ
N

PI 
elettronico, entro i term

ini stabiliti dalla norm
a, si intende soddisfatta 

anche a fronte di evidenze desum
ibili da registri cartacei o e-m

ail. 

C
D

100%
√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la gravità è 
pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 2 se >15 gg; 1 
se > di 7 gg dall'effettuazione dell'operazione.
In caso di m

ancata conservazione del registro 
riferito alle annualità precedenti la gravità è pari 

a 3.                 

ALLEG
ATO

 6 - C
heck list Piano dei controlli della produzione integrata SQ

N
PI EM
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M
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N
A 2023

FASI D
EL PR

O
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N
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O
M
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O
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N
E

In caso di assenza com
pleta delle registrazioni 

si applica l'esclusione dell'unità elem
entare di 

coltivazione U
EC

.
 In caso di m

ancata conservazione di uno o più 
dei registri previsti ai punti 0.1-0.2-0.3-0.4 e 
riferiti alle annualità precedenti la gravità è 

sem
pre pari a 3.                                                                                              
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EN
TAR

E di 
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N
E U

EC
ESC

L./ SO
SP AZIEN

D
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D
ISPO

SIZIO
N

I A LIVELLO
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IO

N
ALE

FASI D
EL PR

O
C

ESSO

VALU
TAZIO

N
E C

O
M

PLESSIVA  FASE D
I C

O
LTIVAZIO

N
E

0.8
R

ispetto term
ini di adesione

P
resentazione dom

anda oltre i term
ini senza giustificazione tecnica

C
D

100%
N

C
 1 per le A

C
A

Sospensione azienda ai fini della 
certificazione (m

archio). 
Eventuale decurtazione del prem

io da parte 
della R

egione o PA com
petente ai fini AC

A

0.9
C

om
unicazione eventuali variazioni, cessione 

particelle e cam
bio destinazione colturale, entro 30 

gg. 
C

D
-C

I
100%

N
C

 lieve - 1

0.10
ID

O
N

EITA' 
O

PER
ATO

R
E 

C
oerenza di consistenza catastale e 

indirizzo colturale.

G
arantire coerenza della consistenza catastale e 

del piano colturale rispetto a quanto riportato nella 
dom

anda.
 

Eventuali incongruenze vanno gestite m
ediante AC

 finalizzate ad 
aggiornare la dom

anda. N
el caso in cui la form

alizzazione dell'A.C
. 

possa  com
prom

ettere la tem
pistica per il rilascio della certificazione o 

conform
ità AC

A, l'O
D

C
 procede  con l'allocazione delle particelle 

interessate in uno o più aggregati- U
EC

 aggiuntivi e l'attribuzione della 
relativa N

.C
.  N

el caso di piano colturale difform
e si sottolinea 

l’im
portanza di accertare la natura avvicendante o intercalare della 

coltura, da gestire com
e riportato al punto 5 della N

orm
a. 

C
D

-C
I

√n

N
C

 lieve - 1  (indipendentem
ente dal num

ero di 
particelle interessate) nel caso in cui la 

destinazione colturale sia  difform
e da quella 

della dom
anda , m

a com
presa tra quelle  già 

oggetto di richiesta di  certificazione, o di  
conform

ità AC
A. 

0.11
ID

O
N

EITA' 
O

PER
ATO

R
E 

C
oerenza di consistenza catastale e 

indirizzo colturale.

G
arantire coerenza della consistenza catastale e 

del piano colturale rispetto a quanto riportato nella 
dom

anda.
 

Eventuali incongruenze vanno gestite m
ediante AC

 finalizzate ad 
aggiornare  la dom

anda. N
el caso in cui la form

alizzazione dell'A.C
. 

possa  com
prom

ettere la tem
pistica per il rilascio della certificazione o 

conform
ità AC

A, l'O
C

D
 procede  con l'allocazione delle particelle 

interessate in uno o più aggregati- U
EC

 aggiuntivi e l'attribuzione della 
relativa N

.C
.  N

el caso di piano colturale difform
e si sottolinea 

l’im
portanza di accertare la natura avvicendante o intercalare della 

coltura, da gestire com
e riportato al punto 5 della N

orm
a. 

C
D

-C
I

√n

N
C

 grave - 3  (indipendentem
ente dal num

ero 
di particelle interessate) nel caso in cui le 

particelle censite nella dom
anda non siano 

riscontrabili o che abbiano diversa destinazione 
colturale rispetto a quelle  oggetto di richiesta di 

certificazione  o di  conform
ità AC

A. 

esclusione U
EC

  in caso di m
ancata AC

 o 
intervento O

dC

0.12
Pagam

ento dei corrispettivi dovuti all’O
dC

 
Vedere punto 8.3 della N

orm
a

Vedere punto 8.3 della N
orm

a
Vedere punto 8.3 della N

orm
a

0.13
Pubblicizzare, in qualsivoglia m

aniera (sito w
eb, 

cartellonistica etc.), l’indirizzo dell’O
sservatorio 

SQ
N

PI.   

A partire dal 2023 rispetto in form
a obbligatoria  per tutti (m

archio e 
A

C
A

) 
C

D
-C

I
N

C
 lieve-1

TEM
PISTIC

A D
I AD

ESIO
N

E

VAR
IAZIO

N
I R

EQ
U

ISITI ID
O

N
EITA'

ASSO
LVIM

EN
TO

 D
EG

LI O
BBLIG

H
I C

O
N

TR
ATTU

ALI

O
SSER

VATO
R

IO
 SQ

N
PI
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R
AVITA'

ESC
L. LO

TTO
/U

N
ITA' ELEM

EN
TAR

E di 
C

O
LTIVAZIO

N
E U

EC
ESC

L./ SO
SP AZIEN

D
A 

D
ISPO

SIZIO
N

I A LIVELLO
 R

EG
IO

N
ALE

FASI D
EL PR

O
C

ESSO

VALU
TAZIO

N
E C

O
M

PLESSIVA  FASE D
I C

O
LTIVAZIO

N
E

1
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

1.1

1.     uso di soli prodotti am
m

essi;
2.     rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste 
nell’etichetta del prodotto im

piegato, in particolare:
a.     non superare la dose m

assim
a ettaro indicata per 

applicazione;
b.    su colture am

m
esse;

c.    sui terreni indicati (ove previsto);
d.    in corrispondenza delle fasi fenologiche indicate;
e.    contro le avversità previste;
f.     nel rispetto dei tem

pi di carenza;
g. intervallo tra due trattam

enti con il m
edesim

o pf

N
orm

ativa cogente. Le non conform
ità devono essere notificate con le 

m
odalità previste dal SI (inoltro em

ail all'IC
Q

R
F)

C
D

 o C
I

100%
√n 

3
SI

1.2
U

tilizzo di form
ulati  am

m
essi per lo specifico tipo di 

im
piego nelle norm

e di coltura

1.2.1
U

tilizzo di form
ulati am

m
essi per lo specifico tipo di 

im
piego nelle norm

e di coltura (se rilevato dal registro 
trattam

enti o durante l'ispezione)
N

orm
e D

PI. Le non conform
ità non devono essere notificate all'IC

Q
R

F
C

D
 o C

I
100%

√n
2

1.2.2
U

tilizzo di form
ulati am

m
essi per lo specifico tipo di 

im
piego nelle norm

e di coltura (se rilevato con analisi 
m

ultiresiduo)
N

orm
e D

PI. Le non conform
ità non devono essere notificate all'IC

Q
R

F
C

I
100%

√n
3

SI  

1.3
rispetto del num

ero di interventi previsti per sostanza o 
gruppi di sostanze attive

N
orm

e D
PI. Le non conform

ità non devono essere notificate all'IC
Q

R
F

C
D

 o C
I

100%
√n

2

1.4
rispetto delle dosi e delle m

odalità d applicazione 
riportate nelle norm

e di coltura

N
orm

e D
PI                                                                       

R
egistrazione delle quantità di PF utilizzati.  C

ontrollo in  azienda da 
parte dell'O

dC
 in term

ini di bilancio di m
assa tenuto conto anche delle 

scorte di m
agazzino da eseguire su alm

eno due sostanze attive di 
particolare rilevanza ai fini del controllo. Verifica dell'O

D
C

 docum
enti  

fiscali

C
D

 o C
I

100%
√n

2

1.5
N

on applicabile

1.6
R

ispetto delle soglie di intervento e di altri criteri di 
intervento vincolanti

N
orm

e D
PI

C
D

 o C
I

100%
√n 

1

1.7
rispetto del num

ero com
plessivo di interventi per singola 
avversità

N
orm

e D
PI

C
D

 o C
I

100%
√n

1

1.8
installazione delle trappole e degli altri  sistem

i di 
m

onitoraggio vincolanti
N

orm
e D

PI
C

D
 o C

I
100%

√n
1

1.9
U

tilizzo volum
i di irrorazione m

aggiori di quelli previsti 
dai D

PI
N

orm
e D

PI
C

D
 o C

I
100%

√n
1

1.10
C

ontrollo funzionale e regolazione strum
entale 

m
acchine irroratrici 

Verificare vigenza dell'autorizzazione del controllo funzionale e 
regolazione strum

entale nel periodo di uso della m
acchina irroratrice. 

Verifica da registrazione dei trattam
enti 

100%
√n 

1 = ritardo entro 6 m
esi;

2 = ritardo  com
preso tra 6 e 12 m

esi;
3 = ritardo m

aggiore di 12 m
esi;

Vedi anche ESC
L./ SO

SP AZIEN
D

A         

L'indice di gravità si som
m

a per il num
ero di 

unità elem
entari (verificate) fino ad un tetto 

m
assim

o di 6 punti.

1.11
Verificare possesso  certificato di abilitazione 

all’acquisto e all’utilizzo o prestazione di contoterzisti 
abilitati.

N
orm

ativa cogente 
C

D
 o C

I
100%

√n 
1 = ritardo entro 6 m

esi;
2 = ritardo  com

preso tra 6 e 12 m
esi;

3 = ritardo m
aggiore di 12 m

esi;

L'indice di gravità si som
m

a per il num
ero di 

unità elem
entari (verificate) fino ad un tetto 

m
assim

o di 6 punti.

IM
PEG

N
I per l'applicazione della disciplina di Produzione integrata                     

D
ifesa e controllo delle infestanti
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N
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O
C

ESSO

VALU
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N
E C

O
M

PLESSIVA  FASE D
I C

O
LTIVAZIO

N
E

2
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

2.1
Le caratteristiche pedoclim

atiche dell’area di 
coltivazione devono essere prese in considerazione in 
riferim

ento delle esigenze delle colture 

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste Varietali, 
R

elazione Tecnica , etc.
C

D
100%

√n 
Q

ualora siano  previste  prescrizioni 
obbligatorie nei disciplinari, le R

egioni 
stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

2.2
La scelta dovrà essere particolarm

ente accurata in caso 
di nuova introduzione della coltura e/o varietà 
nell’am

biente di coltivazione

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste Varietali, 
R

elazione Tecnica , etc.
C

D
100%

√n
Q

ualora siano  previste  prescrizioni 
obbligatorie nei disciplinari, le R

egioni 
stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

3
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare
D

IVIETO
 IM

PIEG
O

 FITO
FAR

M
AC

I E 
FER

TILIZZAN
TI SU

LLE TAR
E (FATTO

 
SALVO

 IM
PIEG

H
I AM

M
ESSI N

EI D
PI)

3.1
M

essa in pratica di  tecniche ed interventi volti a 
rafforzare la biodiversità  

Esem
pi: ripristino e realizzazione di siepi, nidi artificiali, invasi d’acqua, 

m
uretti a secco, inerbim

ento polifita, sfalcio alternato dei filari etc. 
(eventualm

ente in base a relazione tecnica 
C

I
100%

√n 
2

4
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare 
(vale solo per i nuovi im

pianti)

4.1
N

on è consentito il ricorso a m
ateriale proveniente da 

organism
i geneticam

ente m
odificati (O

G
M

)

In  regim
e SQ

N
PI tale obbligo non va verificato in quanto l' Italia ha 

vietato l'uso di O
G

M
 e ha organizzato controlli per verificare tale 

divieto. 
C

D
100%

√n
3

Sì 
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

4.2
Varietà, ecotipi, “piante intere” e portinnesti devono 
essere scelti in funzione delle specifiche condizioni 
pedoclim

atiche di coltivazione

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste Varietali, 
R

elazione Tecnica , etc.
C

D
100%

√n
Q

ualora siano  previste  prescrizioni 
obbligatorie nei disciplinari, le R

egioni 
stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

4.3
Se il disciplinare indica liste varietali 

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste Varietali, 
R

elazione Tecnica etc.
C

D
100%

√n 
  Q

ualora siano  previste  prescrizioni 
obbligatorie nei disciplinari, le R

egioni 
stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

4.5

Il m
ateriale di propagazione deve essere sano e 

garantito dal punto di vista genetico e deve essere in 
grado di offrire garanzie fitosanitarie e di qualità 
agronom

ica

PER
 ALC

U
N

E C
O

LTU
R

E ER
BAC

EE N
EI D

PI 
R

ER
 E' PR

EVISTO
 L'O

BBLIG
O

 D
I IM

PIEG
O

 
D

I SEM
EN

TI C
ER

TIFIC
ATE

4.5.1

colture ortive : si deve ricorrere a m
ateriale di categoria 

“Q
ualità C

E” per le piantine e categoria certificata C
E 

per le sem
enti.

C
olture erbacee: si deve ricorrere a sem

ente certificata 

D
ocum

ento di com
m

ercializzazione  o certificazione  per le sem
enti

C
D

100%
√n

1

4.5.2

colture arboree: se disponibile, si deve ricorrere a 
m

ateriale di categoria “certificato”. In assenza dovrà 
essere im

piegato m
ateriale di categoria C

AC
 oppure 

m
ateriale prodotto secondo norm

e tecniche più 
restrittive definite a livello regionale

certificati (per i nuovi im
pianti)

C
D

100%
√n

3
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

4.6
 L’autoproduzione del m

ateriale di propagazione è 
vietata ad eccezione dei casi previsti al punto 5 delle 
LG

N
TA

D
ocum

enti attestanti l'eventuale autoproduzione e il rispetto delle 
m

odalità previste dal D
PI

C
D

100%
√n 

1

IM
PEG

N
I per l'applicazione della 

disciplina di Produzione integrata                                           
Tecniche agronom

iche                   

Scelta dell’am
biente di coltivazione e vocazionalità

M
antenim

ento dell’agroecosistem
a naturale

Scelta varietale e m
ateriale di m

oltiplicazione
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 R

EG
IO

N
ALE

FASI D
EL PR

O
C

ESSO

VALU
TAZIO

N
E C

O
M

PLESSIVA  FASE D
I C

O
LTIVAZIO

N
E

5
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare
i punti critici sotto indicati sono difficili da controllare: si ritiene 
sufficiente  per i 3 sottopunti indicare il riferim

ento principale: "secondo 
quanto definito dalla R

egione nel disciplinare" 

5.1
G

li eventuali interventi di correzione e di fertilizzazione di 
fondo devono essere eseguiti nel rispetto dei principi 
stabiliti al capitolo della fertilizzazione

secondo quanto definito dalla R
egione nel disciplinare

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

vale quanto stabilito nel capitolo 
"Fertilizzazione"

5.2

I lavori di sistem
azione e preparazione del suolo 

all’im
pianto e alla sem

ina devono essere eseguiti con gli 
obiettivi di salvaguardare e m

igliorare la fertilità del 
suolo evitando fenom

eni erosivi e di degrado 

secondo quanto definito dalla R
egione nel disciplinare

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

5.3
I lavori vanno definiti in funzione della tipologia del 
suolo, delle colture interessate, della giacitura, dei rischi 
di erosione e delle condizioni clim

atiche
secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare
C

D
100%

√n
Q

ualora siano  previste  prescrizioni 
obbligatorie nei disciplinari, le R

egioni 
stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

5.4

I lavori devono contribuire a m
antenere la struttura, 

favorendo un’elevata biodiversità della m
icroflora e della 

m
icrofauna del suolo ed una riduzione dei fenom

eni di 
com

pattam
ento, consentendo l’allontanam

ento delle 
acque m

eteoriche in eccesso

secondo quanto definito dalla R
egione nel disciplinare

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

6
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

6.1

adesione dell’intera azienda o di unità di produzione 
om

ogenee per tipologie di colture: devono essere 
rispettati i vincoli relativi all'avvicendam

ento stabiliti nei 
D

PI (ristoppio, all'intervallo m
in di rientro della stessa 

coltura e alle eventuali ulteriori restrizioni alle colture 
inserite nell’intervallo) 

Le inform
azioni devono essere riportate annualm

ente.
N

on sono previste registrazioni per le colture degli anni precedenti 
all'adesione al sistem

a.
C

D
 e C

I
100%

√n

G
ravità pari a 1 se  è nell'intervallo 3%

 -10%
 

della SAU
 aziendale sulla quale non vengono 

rispettate le norm
e ;  2  se nell'intervallo 10%

-
30%

; 3 se > 30%
.

N
EI D

PI R
ER

 E' PR
EVISTO

 IL C
O

N
TR

O
LLO

 
D

ELLA C
O

LTU
R

A D
ELL'AN

N
O

 
PR

EC
ED

EN
TE LA AD

ESIO
N

E

6.2

per singole colture: devono essere rispettati i vincoli 
relativi all'avvicendam

ento stabiliti nei D
PI (ristoppio, 

all'intervallo m
in di rientro della stessa coltura e alle 

eventuali ulteriori restrizioni alle colture inserite 
nell’intervallo)                                                                                                                                                                                               

ID
EM

 6.1
C

D
 e C

I
100%

√n
1 > 3%

-10%
 della SAU

 aziendale sulla quale 
non vengono rispettate le norm

e ;  2 > 10%
-

30%
; 3 se > 30%

VED
I SO

PR
A

6.3
U

lteriori lim
itazioni negli avvicendam

enti colturali
ID

EM
 6.1

C
D

 e C
I

100%
√n

1 > 3%
-10%

 della SAU
 aziendale sulla quale 

non vengono rispettate le norm
e ;  2 > 10%

-
30%

; 3 se > 30%
VED

I SO
PR

A

6.4
U

lteriori norm
e specifiche per reim

pianto di colture 
arboree

ID
EM

 6.1
C

D
 e C

I
100%

√n
G

ravità pari a 1 (superiore se definita da D
PI 

regionale)
VED

I SO
PR

A

Avvicendam
ento colturale

Sistem
azione e preparazione del suolo all’im

pianto e alla sem
ina
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7
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

7.1
C

olture annuali e perenni: R
ispettare le densità di 

sem
ina e im

pianto
Esem

pi: scheda colturale con indicazione del num
ero di 

piante/superficie, etc.
C

I
100%

√n
Q

ualora siano  previste  prescrizioni 
obbligatorie nei disciplinari, le R

egioni 
stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

8

8.1
nelle aree di collina e di m

ontagna con pendenza m
edia 

superiore al 30%
 

In alcuni casi le le pendenze sono desum
ibili dalla cartografia 

disponibile 
C

D
 o C

I

8.1.1
colture erbacee: sono consentite solo tecniche di 
m

inim
a lavorazione, la sem

ina su sodo e la scarificatura
 Sarà l'O

D
C

 a verificare sul cam
po se le prescrizioni sono state 

rispettate.  Effettuare la registrazione 
C

D
 e C

I
100%

√n
2

8.1.2

colture arboree all’im
pianto sono am

m
esse solo le 

lavorazioni puntuali o altre finalizzate alla sola 
asportazione dei residui dell’im

pianto arboreo 
precedente e nella gestione ordinaria l’inerbim

ento 
(anche com

e vegetazione spontanea gestita con sfalci)

Idonea registrazione 
C

D
 e C

I
100%

√n
2

8.2
nelle aree di collina e di m

ontagna con pendenza m
edia 

com
presa tra il 10%

 e il 30%
, 

In alcuni casi le pendenze sono desum
ibili dal fascicolo aziendale o 

cartografia disponibile 
C

D
 o C

I

8.2.3
consentite lavorazioni ad una profondità m

ax di 30 cm
per le rippature non si applica questa 
lim

itazione
Sarà l'O

D
C

 a verificare sul cam
po se le prescrizioni sono state 

rispettate. Effettuare la registrazione
C

D
 e C

I
100%

√n
1

8.2.4
colture erbacee:obbligatoria la realizzazione di solchi 
acquai tem

poranei al m
ax ogni 60 m

 
 Sarà l'O

D
C

 a verificare sul cam
po se le prescrizioni sono state 

rispettate.  
C

D
 e C

I
100%

√n
1

8.2.5
in situazioni geo-pedologiche particolari e di 
fram

m
entazione fondiaria, prevedere sistem

i alternativi 
di protezione del suolo dall’erosione

Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono state 
rispettate.  

C
D

 e C
I

100%
√n

1

8.2.6

colture arboree: obbligatorio l’inerbim
ento nell’interfila 

(anche com
e vegetazione spontanea gestita con sfalci) 

in alternativa all’inerbim
ento è consentita l’erpicatura a 

una profondità m
ax di 10 cm

 o la scarificatura

in condizioni di scarsa piovosità nel 
periodo prim

averile-estivo, tale vincolo 
non si applica su terreni a tessitura 
argillosa, argillosa-lim

osa, argillosa-
sabbiosa, franco-lim

osa-argillosa, 
franco-argillosa e franco-sabbiosa-
argillosa (classificazione U

SD
A);

Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono state 
rispettate.  Efferttuare la registrazione

C
D

 o C
I

100%
√n

2

8.3
colture arboree nelle aree di pianura: è obbligatorio 
l’inerbim

ento dell’interfila nel periodo autunno-invernale

nelle aree a bassa piovosità possono 
essere anticipate le lavorazioni dove 
vige il vincolo dell’inerbim

ento 
nell’interfila sono am

m
essi interventi 

localizzati di interram
ento dei concim

i, 
individuati dai disciplinari com

e i m
eno 

im
pattanti

 Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono state 
rispettate.  Effettuare le registrazioni (es nel caso in cui si faccia un 
inerbim

ento artificiale
C

D
 e C

I
100%

√n
2

Sem
ina, trapianto, im

pianto

G
estione del suolo e pratiche agronom

iche per il controllo delle 
infestanti
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N
E

9
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

9.1
colture arboree: Im

piego dei soli fitoregolatori am
m

essi 
(incluse m

odalità)
C

D
100%

√n
3

Sì

9.2
colture arboree: ulteriori obblighi relativi a gestione 
dell'albero e fruttificazione

C
D

100%
√n

3

10
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

10.1

D
efinizione all’interno di un piano di fertilizzazione 

aziendale, dei quantitativi m
ax dei m

acro elem
enti 

nutritivi distribuibili annualm
ente per coltura o per ciclo 

colturale (in alternativa adozione del m
etodo della "dose 

standard").
Per le colture poliennali, o com

unque in caso di carenze 
nel terreno, il piano di fertilizzazione può prevedere per 
P, K e M

g adeguate fertilizzazioni di anticipazione o di 
arricchim

ento in fase di im
pianto. N

el caso in cui non vi 
siano apporti di fertilizzanti non è richiesta l’esecuzione 
delle analisi, salvo diversa indicazione delle regioni.
N

ota: se previsti da D
PI regionali adattare i piani di 

controllo regionali a gestione interaziendale analisi/piani 
di fertilizzazione.

 
Piano di concim

azione o scheda dose standard, in funzione del piano 
colturale e delle  precessioni.  Possibilità di gestione m

ediante softw
are 

im
postati sulla base dei lim

iti regionali. 
C

D
100%

√n
3

Sì 

10.2
N

elle zone ordinarie: rispetto dei m
assim

ali stabiliti con 
piano fertilizzazione o scheda dose standard.

R
egistrazione delle fertilizzazioni effettuate.  controllo in  azienda 

singola scorte di m
agazzino. Verifica dell'O

D
C

 docum
enti  fiscali

C
D

100%
√n

1 se quantità distribuitesuperano il m
assim

ale 
stabilito di un quantitativo < 10%

 ; 2 se 
com

preso tra 10-20%
; 3 se >20%

 

10.3

 N
elle zone vulnerabili ai nitrati è obbligatorio il rispetto 

dei quantitativi m
ax annui stabiliti in applicazione della 

D
irettiva 91/676/C

EEper P e K vale quanto definto al 
punto 10.2 

 C
ontrollo del registro per la verifica effettiva del calcolo degli elem

enti 
distribuiti e  del principio attivo utilizzato e in caso di azienda singola 
scorte di m

agazzino.
C

D
100%

√n
3 per N

 superiore al m
ax previsto nelle ZVN

10.4
esecuzione di analisi del suolo (effettuazione di 
un'analisi alm

eno per ciascuna area om
ogenea dal 

punto di vista pedologico ed agronom
ico) 

⁘L'indice di gravità si som
m

a per il num
ero di 

unità elem
entari (verificate) fino ad un tetto 
m

assim
o di 6 punti ⁘

10.4.1
colture erbacee  alm

eno ogni 5 anni

D
ocum

enti relativi alle analisi del suolo o riferim
enti a carte della 

fertilità verificando che siano presenti i param
etri m

inim
i previsti. La 

ricevuta di consegna del cam
pione al laboratorio di analisi vale com

e 
data di riferim

ento per le scadenze (per un m
assim

o di 1 m
ese di 

sforam
ento dai param

etri di ritardo)

C
D

100%
√n

3 se assenti o effettuate oltre 12 m
esi oltre il 

lim
ite di validità, 2 se effettuate entro m

ax 12 
m

esi oltre il lim
ite di validità; 1 in caso di 

incom
pletezza parziale

10.4.2
colture arboree all’im

pianto o, nel caso di im
pianti già in 

essere, all’inizio del periodo di adesione alla produzione 
integrata

D
ocum

enti relativi alle analisi del suolo o riferim
enti a carte della 

fertilità verificando che siano presenti i param
etri m

inim
i previsti .La 

ricevuta di consegna del cam
pione al laboratorio di analisi vale com

e 
data di riferim

ento per le scadenze (per un m
assim

o di m
esi 3 di 

sforam
ento dai param

etri di ritardo)

C
D

100%
√n

3 se assenti o effettuate oltre 12 m
esi oltre il 

lim
ite di validità, 2 se effettuate entro m

ax 12 
m

esi oltre il lim
ite di validità; 1 in caso di 

incom
pletezza parziale

G
estione dell’albero e della fruttificazione

Fertilizzazione
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11
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

11.1

 O
bbligo di rispettare il volum

e m
assim

o di 
adacquam

ento stagionale e per intervento irriguo definiti 
nei disciplinari di produzione integrata.

.

 In caso di assenza di irrigazione non è previsto alcun adem
pim

ento. 
M

odello di registrazione dei dati delle irrigazioni effettuate data e 
volum

e di irrigazione per il pieno cam
po; periodo, volum

e totale del 
periodo e frequenza irrigua, per quella localizzata, anche nei casi di 
forniture irrigue non continue. D

ati term
opluviom

etrici aziendali o m
essi 

a disposizione dalle reti agrom
eteorologiche regionali

C
D

100%
√n

1 m
ancato rispetto del volum

e m
ax x intervento 

perm
esso (o da tabella vol m

ax nazionale o da 
bilancio aziendale) 

11.2
N

on ricorrere
 all’irrigazione per scorrim

ento fatti salvi i 
casi previsti al capitolo 14 delle LG

N
TA

.

In caso di aziende associate, Elenco  delle aziende che ricorrono ad 
irrigazione per scorrim

ento da com
unicare all'O

D
C

 ogni anno e ad ogni 
variazione

C
I

100%
√n

3

11.3
D

ati relativi alla qualità delle acque e  alle caratteristiche 
delle sorgenti e delle m

odalità di attingim
ento (se 

richiesti dai D
PI regionali). 

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o superiore)

12
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

12.1

C
olture fuori suolo: am

m
esse solo se non a ciclo aperto 

com
pleta riciclabilità dei substrati e riutilizzazione 

agronom
ica delle acque reflue(Le R

egioni em
aneranno 

specifiche disposizioni)

R
egistrazione dell'input delle acque reflue nel piano di concim

azione o 
evidenza oggettiva del loro riutilizzo agronom

ico. Evidenza oggettiva 
della riciclabilità del substrato (schede tecniche o altro). In caso di 
aziende associate, Elenco delle aziende che praticano colture fuori 
suolo da com

unicare all'O
D

C
 ogni anno e ad ogni variazione

C
D

 e C
I

100%
√n

N
A

12.2

R
iscaldam

ento colture protette: i com
bustibili am

m
essi 

sono esclusivam
ente m

etano, olio e gasolio a basso 
contenuto di zolfo, com

bustibili di origine vegetale 
(pigne, pinoli, altri scarti di lavorazione del legno) e tutti i 
com

bustibili a basso im
patto am

bientale (Sono am
m

essi 
tutti i sistem

i di riscaldam
ento che im

piegano energie 
alternative (geoterm

ia, energia solare, reflui di centrali 
elettriche)

D
ocum

enti di acquisto dei  com
bustibili con evidenza oggettiva delle 

loro caratteristiche. N
el caso di prodotti aziendali verificare il ciclo di 

origine (es. scheda di produzione) con evidenza della tipologia degli 
scarti di lavorazione e loro caratteristiche. In caso di associazioni di 
aziende, Elenco delle aziende che praticano colture protette con 
evidenza del tipo di riscaldam

ento praticato da com
unicare all'O

D
C

 
ogni anno e ad ogni variazione.

C
D

 e C
I

100%
√n

In caso di 
com

bustibili
non previsti,

gravità pari a 3

Sì

Irrigazione

Altri m
etodi di produzione e aspetti particolari
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13
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

13.1
Se disciplinati dalla R

egione o P.A.verificare il rispetto 
dei param

etri per inizio raccolta

Scheda di raccolta con registrazione param
etri previsti dal D

PI. 
Estrazione a cam

pione  delle schede da verificare in funzione delle 
colture praticate. 
Verifica analitica in cam

po in caso di visita in fase di raccolta. Per le 
aziende oggetto di verifica: alm

eno 2 schede di cui una del prodotto più  
rappresentativo in term

ini di superficie

C
D

 e C
I

100%
 √n 

2
D

PI PO
STR

AC
C

O
LTA R

ER
 SO

N
O

 PR
EVISTI 

IN
D

IC
I D

I R
AC

C
O

LTA SU
 ALC

U
N

E 
C

O
LTU

R
E

13.2
Se disciplinati dalla R

egione o P.A. verifica delle 
m

odalità  di raccolta e  conferim
ento ai centri di 

stoccaggio /lavorazione 

D
escrizione delle m

odalità di raccolta e conferim
ento in m

anuale di 
autocontrollo o altro docum

ento.Verifica in sede di visita ispettiva. 
Verifica visiva del prodotto al centro di stoccaggio ove possibile.

C
D

 e C
I

100%
 √n 

  Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 2 o superiore)
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

14
Verifica 

Q
ualitativa

O
bblighi inerenti le analisi m

ultiresiduali

14.1
Eseguire analisi m

ultiresiduali  in autocontrollo:   
azienda associata (vedi docum

ento adesione)

Verificare che l'O
A abbia effettuato le analisi m

. in autocontrollo di cui 
al punto 6.5.2 com

m
a 4 della N

orm
a per la ricerca dei principali p.a. 

non am
m

essi dai D
PI anche se registrati. S

 applica anche alle 
richieste di conform

ità AC
A 

C
D

 e C
I

 √n 
 Per azienda associata viene considerata com

e 
inadem

pienza grave non sanzionata
SI

Per azienda associata viene considerata 
com

e inadem
pienza grave non sanzionata

14.2
Esclusione unità elem

entari di coltivazione U
EC

 non 
conform

i in base a esito analisi in autocontrollo eseguite 
direttam

ente dalle aziende associate

N
ell'am

bito delle O
A verificare che siano state scluse le U

EC
  N

C
  di 

cui al  punto 1.1 'Si applica anche
 alle richieste di conform

ità AC
A

C
D

 e C
I

  √n
3 Per azienda singola socia dell'O

A; per l'O
A 

viene considerata com
e inadem

pienza grave 
non sanzionata

Per azienda associata viene considerata 
com

e inadem
pienza grave non sanzionata

14.3
 Esclusione unità elem

entari di coltivazione U
EC

 non 
conform

i in base a esito analisi O
D

C
'

Verificare che sia esclusa l'U
EC

 non conform
e con N

C
 di cui al  punto 

1.1  e 1.2. Si applica anche
  alle richieste di conform

ità AC
A

C
D

 e C
I

100%
  √n

3 Per azienda singola; per l'O
A viene 

considerata com
e inadem

pienza grave non 
sanzionata

SI
Sospensione per azienda singola Per 

azienda associata viene considerata com
e 

inadem
pienza grave non sanzionata

R
accolta
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15
Secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare

Le inadem
pienze provocano la condizione di 

non conform
ità dei lotti, la frequenza di non 

conform
ità dei lotti detem

ina la esclusione o 
sospensione del lotto o intera azienda com

e 
indicato in colonna L e M

Regola
generale

post
raccolta(8.3.3)

Se
il

num
ero

dilottinon
conform

iè
≤

10%
del

cam
pione

si
procede

con
l'esclusione

del/dei lotto/i non conform
i; 

Se
ilnum

ero
dilottinon

conform
iè

>10%
fino

al
25%

si
procede

con
l'esclusione

del/dei
lotto/i

non
conform

i
e

con
un

rafforzam
ento

delcontrollo
dell'azienda

o
della

OA
da

ripetere
entro

6
m

esi
dall'ultim

a
verifica

(in
questo

caso
qualora

dalla
verifica

non
em

ergano
non

conform
ità

l'ODC
può

valutare
se

farla
valere

anche
per

la
verifica

annuale
prevista). 

Regola generale  post raccolta(8.3.3)    
L'azienda

o
la

OA
viene

esclusa
dal

SNQPIcon
num

ero
dilottinon

conform
i

> 25%
.

15.1
rispetto norm

ativa di settore post raccolta trattam
enti 

non consentiti
C

ontrollo registro trattam
enti e cam

pionam
ento per residui

C
D

 e C
I

100%
         Vn

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

15.2
R

ispetto norm
e di com

m
ercializzazione C

E 
Verifica da partre dell'  O

C
C

I
100%

         Vn
Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

15.3
R

ispetto dei requisiti m
inim

i di qualità intrinseca
Verifica analisi eseguite in autocontrollo

C
D

 e C
I

100%
Vn

  D
ifform

ità del lotto qualora siano  previste  
prescrizioni obbligatorie nei disciplinari, 

Es.m
archi  IG

P -D
O

P
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

15.4
R

ispetto dei requisiti  igienico sanitari R
M

A 
Verifica certificati analisi su  R

M
A 

C
D

 e C
I

100%
Vn

Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

15.5
R

ispetto del requisito  m
inim

o di qualità del prodotto 
trasform

ato riportato al punto 10.3.7 della N
orm

a.
Verifica natura e provenienza  lotti

C
D

 e C
I

100%
√n

Esclusione in caso di m
ancato rispetto del 

requisito.
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

15.6
 requisiti am

bientali 

m
onitorare e gestire la produzione dei reflui dell’im

pianto 
di trasform

azione e/o conservazione e/o 
condizionam

ento:
• registrare i reflui (quantità e tipologia)
• predisporre un piano triennale di m

iglioram
ento della 

gestione per la riduzione dei quantitativi prodotti e/o per 
un m

inor im
patto am

bientale degli stessi; 
• effettuare un riesam

e annuale del piano

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 per ogni requisito non 
rispettato

15.7
 requisiti am

bientali 

m
onitorare e gestire gli scarti ed i sottoprodotti della 

lavorazione:
• registrare gli scarti e i sottoprodotti (quantità e 
tipologia)
• predisporre un piano triennale di m

iglioram
ento della 

gestione per la riduzione dei quantitativi prodotti e/o per 
un m

inor im
patto am

bientale degli stessi; 
• effettuare un riesam

e annuale del piano

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 per ogni requisito non 
rispettato

15.8
 requisiti am

bientali 

registrare il consum
o di acqua dolce prelevata da corpo 

idrico superficiale o di falda ed utilizzata nell’im
pianto di 

trasform
azione e/o condizionam

ento;
C

D
100%

√n
N

C
 lieve pari ad 1

 PO
ST R

AC
C

O
LTA 
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D
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C
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G

R
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L. LO
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/U

N
ITA' ELEM
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TAR

E di 
C

O
LTIVAZIO

N
E U

EC
ESC

L./ SO
SP AZIEN

D
A 

D
ISPO

SIZIO
N

I A LIVELLO
 R

EG
IO

N
ALE

FASI D
EL PR

O
C

ESSO

VALU
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N
E C

O
M

PLESSIVA  FASE D
I C

O
LTIVAZIO

N
E

15.9
 requisiti am

bientali 

predisporre un piano triennale di m
iglioram

ento della 
gestione della risorsa idrica che prevede interventi per 
la riduzione del consum

o ed il recupero delle acque 
reflue e di quelle m

eteoriche da trattare e destinare ad 
esem

pio a:
• Pulizia aree interne e piazzali;
• Irrigazione aree verdi adiacenti alle strutture 
interessate;
• Scarichi di servizi igienici.
Il piano triennale è sottoposto a riesam

e annuale.

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.10
 requisiti am

bientali 

m
onitorare il consum

o di energia e predisporre un piano 
triennale di m

iglioram
ento della gestione delle risorse 

energetiche con interventi finalizzati alla riduzione del 
consum

o e alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili. In alternativa deve far ricorso a forniture di 
energia prodotta da fonti rinnovabili certificate

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.11
 requisiti am

bientali 

predisporre un piano triennale di intervento che m
iri ad 

adottare i contenitori più idonei, a ridurre gli im
ballaggi e 

a favorire la scelta di quelli riutilizzabili o prodotti con 
m

ateriale riciclato

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.12
 requisiti etico-sociali

redigere un elenco aggiornato dei lavoratori im
piegati, ivi 

com
presi i parasubordinati, con indicazione del tipo di 

contratto applicato, della provenienza del lavoratore, 
genere, età, durata del contratto, durata del rapporto di 
lavoro e turnover 

C
D

100%
√n

N
C

 m
edia pari a 2

15.13
 requisiti etico-sociali

iscriversi alla rete del lavoro agricolo di qualità istituito 
presso l’IN

PS oppure
• dim

ostrare di essere in regola con il versam
ento dei 

contributi (D
U

R
C

)
• dim

ostrare di aver regolarizzato eventuali condanne 
am

m
inistrative o penali per violazioni della norm

ativa in 
m

ateria di lavoro e legislazione sociale; 

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.14
 requisiti etico-sociali

effettuare la valutazione dei rischi tram
ite: 

• Adozione del docum
ento sulla valutazione dei rischi 

sul posto di lavoro (D
VR

)
• Adozione m

odalità di m
onitoraggio degli infortuni sul 

posto di lavoro 

C
D

100%
√n

N
C

 m
edia pari ad 2 per ogni requisito non 

rispettato

15.15
 requisiti etico-sociali

predisporre un piano aziendale all’interno del quale 
prevedere le m

odalità e tem
pi di realizzazione degli 

im
pegni aziendali relativi a:

• form
azione a tutto il personale sul tem

a della sicurezza 
sul lavoro e 
• form

azione sul tem
a della sostenibilità delle produzioni 

alm
eno al personale tecnico assunto a tem

po 
indeterm

inato

C
D

100%
√n

N
C

 m
edia pari a 2

16
R

intracciabilità
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N
E U
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D
A 

D
ISPO
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N
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IO

N
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O
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ESSO
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N
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N
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16.1
R

egistrazioni Sul SI del SQ
N

PI al fine di 
garantire la rintracciabilità dei lotti

 A
rchiviazione docum

entazione a supporto delle 
registrazioni  sul S

I S
Q

N
P

I atte a garantire la 
rintracciabilità dei lotti (estrem

i docum
enti fiscali e non, 

di evidenza oggettiva, data e quantitativo venduto, 
identificativo del lotto o dell'unità elem

entare, vendita 
con relativa quantità ed anagrafica acquirente)

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D
100%

 operatori
√n

esclusione in caso di m
ancata registrazione sul 

S
I di S

Q
N

P
I  di una o più inform

azioni 
essenziali

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

16.2
C

om
pletezza delle registrazioni 

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D
 e C

I

100%
operatori(da

1
a

10
lottin.

1
lotto

da
verificare,

da
11

a
50

n.
2

lotti
da

verificare,
da

51
a

100
n.

3
lotti

da
verificare,da

101
a

500
n.4

lotti,da
501

a
5000

n.5
lottida

verificare,da
5001

a
50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

casoA - R
egistrazione incom

pleta e/o m
ancante 

senza perdita di rintracciabilità: richiedere 
aggiornam

ento ; caso B - R
egistrazione 

incom
pleta e/o m

ancante con perdita di 
identificazione e rintracciabilità: esclusione lotto

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

16.3
In caso di preparatori/ trasform

atori verifica del bilancio 
di m

assa (entrata, resa, uscita, giacenza) e delle sua 
congruità.

C
D

 e C
I

100%
operatori(da

1
a

10
lottin.

1
lotto

da
verificare,

da
11

a
50

n.
2

lotti
da

verificare,
da

51
a

100
n.

3
lotti

da
verificare,da

101
a

500
n.4

lotti,da
501

a
5000

n.5
lottida

verificare,da
5001

a
50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

16.4

L'operatore deve dim
ostrare di aver separato in tutte le 

fasi il prodotto in m
aniera da escludere ogni possibile 

inquinam
ento con lotti di prodotto non gestiti in am

bito 
SQ

N
PI. 

C
D

 e C
I

100%
 operatori

√n 
 se non è possibile dinstinguere il prodotto da 
lotti non gestiti in am

bito SN
Q

PI sospensione 
dell'azienda

SI Vedi regola generale post raccolta
SI Vedi regola generale post raccolta
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17
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

17.1
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

G
arantire che  il prodotto contrassegnato dal  m

archio  
provenga  da lotti certificati 

L'O
D

C
 può gestire eventuali  N

C
 con AC

 quando sia possibile 
prevenire o rim

uoverne le cause (verificare la provenienza del prodotto 
dai lotti certificati presenti sul SI) 

C
D

100%
 operatori (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 n. 2 lotti da 

verificare, da 51 a 100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da verificare, da 5001 a 

50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

N
essuna N

C
 qualora si agisca con AC

 e 
rafforzam

ento del cam
pione

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.2
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

G
arantire che  il prodotto contrassegnato dal  m

archio  
provenga  da lotti certificati 

 Q
uando la N

C
 non è gestibile tram

ite AC
 

C
D

100%
 operatori (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 n. 2 lotti da 

verificare, da 51 a 100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da verificare, da 5001 a 

50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

 N
C

G
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

17.3
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

R
iproduzione fedele del logo in conform

ità a quello 
ufficiale (riportato al punto 17.8)

 L'O
D

C
 può gestire eventuali  N

C
 con AC

 
C

D
 e C

I

100%
 operatori (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

N
essuna N

C
 qualora si agisca con AC

 e 
rafforzam

ento del cam
pione

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.4
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

R
iproduzione fedele del logo in conform

ità a quello 
ufficiale (riportato al punto 17.8)

Q
uando la N

C
 non è gestibile tram

ite AC
 (es. non è possibile 

rim
uovere l'etichetta) e inficia i requisiti stabiliti dal regolam

ento d'uso.
C

D
 e C

I 

100%
operatori

(verifica
lotti

in
stoccaggio,

da
1

a
10

lotti
n.

1
lotto

da
verificare,

da
11

a
50

n.
2

lotti
da

verificare,
da

51
a

100
n.

3
lotti

da
verificare,da

101
a

500
n.4

lotti,da
501

a
5000

n.5
lottida

verificare,da
5001

a
50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

 N
C

G
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

17.5

M
archio
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17.6
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

Presenza di lotti certificati nell'anno corrente e/o 
nell'annualità precedente per l'utilizzo del m

archio su 
docum

enti relativi ad aziende in regim
e SQ

N
PI  

L’operatore che abbia prodotto lotti certificati SQ
N

PI può avvalersi 
della possibilità di utilizzare il m

archio sulla docum
entazione aziendale 

o su m
ateriale prom

ozionale per docum
entare il proprio status di 

operatore in regim
e SQ

N
PI, purché l’inform

azione venga fornita in 
m

aniera trasparente e non fuorviante.  

C
D

 e C
I

100%
 operatori (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

 N
C

G
Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

17.7
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

R
ispetto del regolam

ento d’uso del m
archio 

Verifica da parte dell'O
D

C
 di eventuali altri usi im

propri del m
archio tali 

da non:
- causare confusione al consum

atore;
- danneggiare l’im

m
agine del m

archio o del sistem
a qualità

L'O
D

C
 può gestire eventuali  N

C
 con AC

 quando sia possibile 
prevenire o rim

uoverne le cause 

C
D

 e C
I

100%
 operatori (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti n. 1 lotti da 
verificare, da 11 a 50 n. 2 lotti da 

verificare, da 51 a 100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da verificare, da 5001 a 

50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

N
essuna N

C
 qualora si agisca con AC

 e 
rafforzam

ento del cam
pione

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.8
U

so del m
archio su prodotto certificato SQ

N
PI

R
ispetto del regolam

ento d’uso del m
archio

Verifica da parte dell'O
D

C
 di eventuali altri usi im

propri del m
archio tali 

da:
- causare confusione al consum

atore;
- danneggiare l’im

m
agine del m

archio o del sistem
a qualità

Q
uando non sia possibile intervenire tram

ite AC
 si applica la N

C
 

C
D

 e C
I

100%
 operatori (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti n. 1 lotti da 
verificare, da 11 a 50 n. 2 lotti da 

verificare, da 51 a 100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da verificare, da 5001 a 

50000 n. 6 lotti, oltre 50000 n. 7 lotti)

100%
 operatori del 

cam
pione (verifica lotti in 

stoccaggio, da 1 a 10 lotti 
n. 1 lotti da verificare, da 

11 a 50 n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 100 n. 

3 lotti da verificare, da 
101 a 500 n. 4 lotti, da 
501 a 5000 n. 5 lotti da 

verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 

50000 n. 7 lotti)

N
C

G
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta
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